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Premessa 

Informazioni sul Gruppo Deutsche Leasing 
Deutsche Leasing Italia S.p.A. è una società appartenente al Gruppo Deutsche Leasing e soggetta all’attività 
di controllo e coordinamento di Deutsche Sparkassen Leasing AG & Co. KG. 
 
La Capogruppo, da anni leader in Germania e tra le prime cinque società di leasing in campo Europeo , ha 
realizzato nel tempo e per linee interne una struttura internazionale con entità totalmente controllate e 
dislocate in Austria, Belgio, Brasile, Bulgaria, Canada, Cina, Francia, Regno Unito, Irlanda, Italia, 
Lussemburgo, Olanda, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Romania, Russia, Slovacchia, Spagna, Stati 
Uniti d’America, Svezia, Svizzera e Ungheria. Con tale copertura geografica, il Gruppo Deutsche Leasing 
rappresenta una delle poche realtà del mercato del leasing a poter offrire un supporto planetario e 
specialistico ai produttori di beni industriali. Per ottimizzare le risorse interne e creare maggiori sinergie 
commerciali e operative, in campo internazionale sono state realizzate le seguenti cinque Macro-Regioni: 
Nord Ovest Europa (UK, Irlanda, Benelux, Svezia), Sud Ovest Europa (Francia, Italia, Spagna, Portogallo), 
DACH (Germania, Austria, Svizzera), Est Europa (Bulgaria, Romania, Repubblica Ceca, Slovacchia, Polonia, 
Ungheria), Asia & Oltreoceano (Russia, Cina, USA, Canada, Brasile). 
In un contesto economico gravemente impattato dall’effetto pandemico Covid-19, al 30 settembre 2021 il 
Gruppo ha registrato un complessivo volume di stipulato pari a 9,9 miliardi di Euro (9,2 miliardi nel 2020), 
registrando un incremento del 7,6% rispetto al precedente esercizio. 
 
In Italia il Gruppo è presente con Deutsche Leasing Italia S.p.A. (di seguito anche “DLI” o “la Società”) e 
Deutsche Leasing Operativo S.r.l. 
Deutsche Leasing Italia S.p.A. ha per oggetto sociale prevalente l’esercizio della locazione finanziaria 
mentre Deutsche Leasing Operativo S.r.l. ha per oggetto sociale prevalente la locazione operativa/noleggio 
di beni strumentali mobili. 
 
In linea con la volontà dell’azionista di riferimento di supportare lo sviluppo internazionale del c.d. Vendor 
Business, la Società ha perseguito negli anni una differenziazione di prodotti e settori merceologici (seppur 
limitata quasi esclusivamente all’industrial equipment) che alla data odierna può definirsi ottimale. 
Attraverso una costante collaborazione con produttori multinazionali e distributori di beni strumentali 
leader nei rispettivi settori di appartenenza, la Società attualmente presenta un portafoglio composto 
principalmente dalle seguenti tipologie di beni strumentali: macchine per la legatoria e cartotecnica, 
carrelli elevatori, gru mobili, impianti di imbottigliamento e packaging, macchine utensili per lavorazioni 
meccaniche e del legno, macchinari per l’edilizia e l’agricoltura, movimento terra e perforazioni, macchine 
operatrici stradali, attrezzature portuali, elicotteri, locomotrici. 
Con riferimento al settore delle energie rinnovabili, nell’esercizio in corso non sono stati finanziati altri 
assets oltre a quelli già in portafoglio ad inizio esercizio e che al 30 settembre 2021 rappresentavano una 
quota del portafoglio inferiore all’ 1%. 
Solo in via occasionale sono stati perfezionati contratti aventi per oggetto il leasing finanziario di 
autovetture e, nel rispetto delle politiche commerciali di Gruppo, non è stato concluso alcun contratto di 
leasing immobiliare e navale. 

Note esplicative all’informativa al pubblico (terzo pilastro)  
La presente informativa è resa in adempimento della normativa di Vigilanza che prevede per gli 
intermediari finanziari iscritti nel nuovo Albo unico ex art. 106 TUB l’obbligo di pubblicazione delle 
informazioni inerenti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei 
sistemi preposti all’identificazione, alla misurazione, al controllo e alla gestione di tali rischi, nonché 
elementi informativi sulle prassi e politiche di remunerazione. 
Al fine di garantire il rispetto della normativa di Vigilanza in tema di informativa al pubblico, la Società si è 
dotata di specifiche procedure organizzative. 
 
Le disposizioni di vigilanza prudenziale applicabili a Deutsche Leasing Italia Spa sono raccolte nella 
Circolare 288 del 3 Aprile 2015 e nelle disposizioni cui la stessa Circolare fa riferimento: Regolamento (UE) 
n. 575/2013 (CRR) e regolamenti della Commissione europea recanti le norme tecniche di 
regolamentazione o di attuazione. Per la redazione del presente documento si è fatto altresì riferimento 
agli Orientamenti ABE sulla rilevanza, esclusività e riservatezza e sulla frequenza dell’informativa ai sensi 
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degli articoli 432, paragrafi 1 e 2, e 433 del regolamento (UE) n. 575/2013, nonché al “Final Report on the 
Guidelines on disclosure requirements under part eight of Regulation (Eu) No 575/2013”. 
 
Il documento è organizzato in sezioni informative di natura qualitativa, dove sono illustrate le 
metodologie e gli strumenti utilizzati dalla Società per garantire requisiti patrimoniali adeguati ai rischi 
assunti, ed in sezioni di natura quantitativa, dove sono fornite informazioni sull’adeguatezza patrimoniale 
e i rischi assunti con l’ausilio di tabelle esplicative.  
Il presente documento è pubblicato nel sito internet aziendale (www.deutsche-leasing.com) con cadenza 
annuale.  
 

Tavola 1 Obiettivi e politiche di gestione del 
rischio 

Struttura, organizzazione e processi 
Al fine di un efficace presidio dei rischi il Consiglio di Amministrazione di Deutsche Leasing Italia S.p.A. 
definisce le linee strategiche in materia di gestione e controllo dei rischi con l’obiettivo di realizzare una 
politica per la gestione dei rischi il più possibile integrata ed allineata alle previsioni della Casa Madre. 
 
Le funzioni operative e direzionali coinvolte nel processo di gestione e controllo dei rischi risultano essere 
le seguenti:  

 Casa Madre; 

 Organi Sociali (con specifico riferimento al Consiglio di Amministrazione ed Amministratore 
Delegato); 

 Risk Manager e Compliance (funzioni unificate nell’organizzazione a partire dal 2020); 

 Internal Audit (funzione esternalizzata a società specializzata esterna al Gruppo); 

 Area Amministrazione Finanza; 
 
Casa Madre 

 
La Casa Madre propone gli orientamenti generali in ambito strategico e collabora con la Società nella 
definizione e controllo delle politiche di gestione del rischio.  
In dettaglio, la Casa Madre: 

 collabora con la Società nelle attività di pianificazione strategica e di budget, 
garantendone  lo sviluppo nel rispetto delle esigenze e direttive di Gruppo;  

 definisce le politiche commerciali da applicare a livello di Gruppo e collabora con la 
Società nello sviluppo delle stesse a livello locale;   

 attua verifiche sulla gestione aziendale anche attraverso il controllo dei dati di bilancio, 
reporting sull’attività e l’Audit di Gruppo;  

 verifica che la struttura organizzativa della Società sia adeguata alle strategie di Gruppo;  

 collabora con la Società o sostiene la stessa nel reperimento dei fondi finanziari per la 
gestione dell’attività aziendale;   

 definisce e verifica il rispetto delle direttive di Corporate Identity tramite l’applicazione di 
processi e regole comportamentali; 

 definisce le Credit Policy e la Risk Strategy nonché i limiti deliberativi per l’erogazione del 
credito da applicare a livello di Gruppo (ratificati a livello locale dai competenti organi di 
governo); 

 è corresponsabile delle delibere per crediti con un rischio superiore ai limiti deliberativi 
fissati per la Società. 

 
Organi Sociali - Consiglio di Amministrazione 

 
Il Consiglio di Amministrazione: 

 approva gli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio e, tramite apposita 
reportistica, è reso consapevole dei rischi in essere e posto nelle condizioni di deliberare 
le modalità di rilevazione, misurazione/valutazione, mitigazione e monitoraggio dei rischi; 

http://www.deutsche-leasing.com/
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 verifica che l’Amministratore Delegato definisca l’assetto dei controlli interni in coerenza 
con la propensione al rischio prescelta, che le funzioni di controllo abbiano un grado di 
autonomia appropriato all’interno della struttura e che siano fornite di risorse adeguate 
per un corretto funzionamento;  

 si assicura che la funzionalità, l’efficienza e l’efficacia dei controlli interni siano 
periodicamente valutate e che i risultati del complesso delle verifiche siano portati a 
conoscenza del Consiglio medesimo; nel caso emergano carenze o anomalie, adotta con 
tempestività idonee misure correttive;  

 approva la struttura organizzativa posta a controllo dell’ICAAP e controlla, attraverso le 
relazioni fornite dagli organi delegati, che questa sia adeguata alla natura e alle 
dimensioni dell’impresa; 
 

 
Organi Sociali - Amministratore Delegato 

 
L’Amministratore Delegato sovrintende alle misure necessarie ad assicurare l’istituzione ed il 
mantenimento di un efficiente ed efficace sistema di controllo e di gestione dei rischi.  
In particolare: 

 assicura che i compiti e le responsabilità siano assegnati in modo chiaro ed appropriato 
(con particolare riguardo ai meccanismi di delega) e li sottopone a revisione, ove se ne 
ravvisi la necessità; 

 assicura un’efficace gestione dell’operatività e dei rischi connessi, definendo politiche e 
procedure di controllo appropriate; 

 verifica nel continuo, anche alla luce dei cambiamenti delle condizioni interne ed esterne 
in cui opera la Società, la funzionalità, l’efficienza e l’efficacia complessiva del Sistema dei 
Controlli Interni, provvedendo altresì al suo adeguamento per gestire i rischi nuovi, ovvero 
migliorare il controllo di quelli già noti; 

 definisce i compiti delle unità operative dedicate alle funzioni di controllo, assicurando che 
le varie attività siano dirette da personale qualificato, in possesso di esperienza e 
conoscenze tecniche, riducendo al minimo le aree di sovrapposizione; 

 stabilisce canali di comunicazione efficaci al fine di assicurare che tutto il personale sia a 
conoscenza delle politiche e delle procedure relative ai propri compiti e responsabilità; 

 definisce i flussi informativi volti ad assicurare al Consiglio di Amministrazione, o agli 
organi da esso delegati, piena conoscenza e governabilità dei fatti aziendali; 

 
Risk Manager – Compliance – Antiriciclaggio 
 
Nell’esercizio 2019-20 la funzione di Risk Management è stata oggetto di riorganizzazione unendola alla 
funzione di Compliance ed alla funzione di Antiriciclaggio. 
 

 La funzione di risk management assiste il Consiglio di Amministrazione nella gestione del 
processo di Capital Management e di gestione dei rischi connessi all’operatività aziendale. 
In tale ambito, valuta l’adeguatezza, efficienza ed efficacia del processo ICAAP nonché 
l’adeguatezza del capitale rispetto ai requisiti patrimoniali, proponendo le eventuali azioni 
correttive o migliorative (rimanendo l’atto decisionale di competenza del Consiglio di 
Amministrazione e l’attuazione degli interventi da assumere di competenza 
dell’Amministratore Delegato). Il Risk Manager è altresì garante dell’istituzione e del 
mantenimento di un efficace sistema di gestione e controllo delle fattispecie di rischi 
aziendali di propria competenza e presidia i controlli sull’operatività per singola tipologia 
di rischio, valutandone o misurandone, qualitativamente e, ove possibile, 
quantitativamente, il grado di esposizione e l’assorbimento di patrimonio conseguente. 

 La funzione di Conformità (i.e. Compliance) assiste allo sviluppo e mantenimento di un 
efficace sistema di gestione e controllo del rischio di conformità. Con specifico riferimento 
al controllo di tale rischio, la Compliance presidia l’operatività relazionando sugli esiti 
delle attività di monitoraggio effettuate e collaborando nella valutazione, ovvero 
misurazione, del grado di esposizione ai rischi. 

 La funzione Antiriciclaggio assiste allo sviluppo e mantenimento di un efficace sistema di 
gestione e controllo per il rischio di riciclaggio. Con specifico riferimento al controllo di 
tale rischio, esegue la valutazione annuale (risk assessement) e relaziona sugli esiti delle 
attività di controllo eseguite. 
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Internal Audit 
 

La funzione di Internal Audit, nell’ambito delle verifiche annuali e, quando ritenuto necessario, mediante 
riscontri mirati, focalizza le attività di controllo su tutti i più rilevanti centri di assunzione del rischio, cosi 
come emergono dal processo di revisione dei rischi ed ICAAP, dalle segnalazioni del Risk Manager o da 
evidenze proprie.  
Nell’ambito delle proprie verifiche di idoneità del sistema di controllo, sottopone a verifica lo stesso 
processo ICAAP.  
I risultati dell’azione di revisione periodica sono presentati, oltre che all’Alta direzione, alle unità 
organizzative e al Collegio Sindacale.  

 
 
Area Amministrazione e Finanza 

 
Il Responsabile Amministrazione e Finanza è garante dell’istituzione e del mantenimento di un efficace 
sistema di gestione e controllo dei rischi aziendali di propria competenza (rischio di mercato, rischio di 
controparte, CVA, rischio di tasso di interesse, rischio di liquidità, rischio leva finanziaria eccessiva).  
Il Responsabile Amministrazione e Finanza presidia i controlli sull’operatività per singola tipologia di 
rischio, misurandone, qualitativamente e, ove possibile, quantitativamente, il grado di esposizione e 
l’assorbimento di patrimonio conseguente, relazionando sugli esiti delle attività di monitoraggio effettuate 
e collaborando con il Risk Manager nello svolgimento delle attività di sua competenza. 
 

Politiche di gestione e sistemi di misurazione dei rischi 
 
Tramite la struttura sopra descritta è assicurata la definizione e l’applicazione di una politica di gestione dei 
rischi di seguito elencati. 
Deutsche Leasing Italia S.p.A. considera nella propria attività il complesso delle tipologie di rischio di primo 
pilastro ad esclusione del rischio di mercato per l’assenza di operazioni di negoziazione (non ammesse 
dalle proprie policy). 
Inoltre, Deutsche Leasing Italia S.p.A. considera i seguenti altri rischi, classificandoli come misurabili o non 
misurabili: rischio di concentrazione verso singole controparti o gruppi di controparti connesse, rischio di 
concentrazione geo-settoriale, rischio di tasso, rischio paese, rischio di liquidità, rischio residuo, rischio di 
una leva finanziaria eccessiva, rischio strategico, rischio di reputazione, rischio di outsourcing, rischio 
antiriciclaggio. 
  
La Società identifica come elementi per il modello di articolazione dei rischi: 

 la rilevanza, espressa come significatività e probabilità del rischio nella gestione aziendale; 

 gli strumenti di mitigazione, espressi come quota di capitale a copertura del rischio o sistema di 
controllo procedurale; 

 il profilo di rischio target, riferito al capitale a rischio al termine dell’orizzonte temporale di 
riferimento (in genere un anno); 

 il profilo di rischio attuale, riferito al capitale a rischio all’inizio dell’orizzonte temporale di 
riferimento. 

 
A mitigazione dell’esposizione ai rischi, Deutsche Leasing Italia S.p.A. valuta periodicamente l’efficienza ed 
efficacia dei controlli e delle procedure interne avvalendosi dei modelli regolamentari allo scopo 
predisposti e delle relazioni degli organi e funzioni di controllo (i.e. sistema di controllo interno).  
Deutsche Leasing Italia S.p.A. affianca, per i soli rischi misurabili, l’allocazione di misure di capitale 
economico (capitale interno individuale), la cui somma algebrica (capitale interno complessivo), 
debitamente sottratta dal capitale proprio (capitale complessivo) contribuisce a determinare 
l’adeguatezza del capitale per fronteggiare i principali rischi aziendali.  
Per tutte le misurazioni e quantificazioni del capitale interno individuale, capitale interno complessivo e 
capitale complessivo, Deutsche Leasing Italia S.p.A. applica le linee guida metodologiche contenute nella 
Circolare 288 del 3 Aprile 2015 e nelle disposizioni cui la stessa Circolare fa riferimento. 
Per meglio dettagliare quanto sopra esposto, qui di seguito si descrive il perimetro dei rischi individuati, 
suddivisi in misurabili e non misurabili, così come risultante dalla revisione delle tipologie di rischio 
considerate effettuata nel corso dell’esercizio 2015/2016 in ottemperanza alle disposizioni contenute nella 
Circolare di Banca d’Italia n. 288 del 3 aprile 2015. 
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Tipologia di rischio Rilevante Misurabile Funzione Responsabile 

Rischio di credito   Risk Manager 

Rischio di controparte   Amministrazione 

Rischio CVA   Amministrazione 

Rischio di mercato - - - 
Rischio operativo   Risk Manager 
Rischio di concentrazione   Risk Manager  
Rischio di conc. geosettoriale   Risk Manager 
Rischio di tasso di interesse   Amministrazione 

Rischio Paese  - Risk Manager 

Rischio di liquidità  - Amministrazione 

Rischio residuo  - Direzione 

Rischio leva finanziaria  - Amministrazione 

Rischio strategico  - Direzione 

Rischio di reputazione  - Compliance 

Rischio di outsourcing  - Compliance 

Rischio riciclaggio  - Risk Manager 

Rischio di trasferimento - - - 
Rischio base - - - 
Rischi da cartolarizzazioni - - - 

 
Rischio di credito, di controparte e di aggiustamento della valutazione del credito 

 Il rischio di credito rappresenta il rischio di incorrere in perdite a motivo dell’inadempienza o 
dell’insolvenza della controparte nei confronti della quale esiste un’esposizione, generando una 
corrispondente diminuzione del valore della posizione creditoria; esso è collegato, in via principale, al 
portafoglio leasing finanziario della Società.  

 
 Il rischio di controparte è il rischio che la controparte di una transazione avente a oggetto strumenti 

finanziari (tra cui gli strumenti derivati) risulti inadempiente prima del regolamento della transazione 
stessa e può considerarsi una fattispecie del rischio di credito. 
Il rischio di controparte grava su alcune tipologie di transazioni, specificamente individuate, le quali 
presentano le seguenti caratteristiche: 

- generano una esposizione pari al loro fair value positivo; 
- hanno un valore di mercato che evolve nel tempo in funzione delle variabili di mercato 

sottostanti. 
 Il rischio di controparte è collegato al portafoglio IRS di copertura della Società.  

 
 Il rischio di aggiustamento della valutazione del credito si intende il rischio legato all’aggiustamento 

della valutazione intermedia di mercato del portafoglio di operazioni con una controparte. 
Questa tipologia di rischio è collegata al portafoglio IRS di copertura della Società.  

 
Nell’ambito della determinazione del rischio di credito, la Società adotta il modello di quantificazione 
standard previsto per il primo pilastro, facendo proprie le segmentazioni e le ponderazioni previste dalla 
metodologia standard per la valutazione del rischio di credito.  
Questo metodo contempla: 
- la suddivisione delle esposizioni in diverse classi, a seconda della natura della controparte ovvero delle 

caratteristiche tecniche del rapporto o delle modalità di svolgimento di quest’ultimo; 
- l’applicazione alle esposizioni di fattori di ponderazione diversificati in funzione delle classi in cui 

l’esposizione è classificata e della relativa qualità creditizia, eventualmente anche in funzione di 
valutazioni del merito creditizio espresse dalle ECAI (External Credit Assessment Institution - ECAI) o 
alle valutazioni del merito di credito delle agenzie per il credito alle esportazioni (Export Credit Agency - 
ECA).  

In materia Deutsche Leasing Italia S.p.A. adotta la valutazione del merito creditizio della società “Fitch 
Ratings” applicandola limitatamente ai portafogli per i quali la ponderazione dipende dal rating dai singoli 
stati. 
Nell’ambito della metodologia standard, la Società a partire dall’esercizio 2015/2016 ha introdotto 
l’utilizzo del c.d. fattore di sostegno per le PMI, con le modalità prevista dalla normativa, nonché 
l’alimentazione della classe di “Esposizioni al dettaglio”.   
 
Con riferimento alle ponderazioni adottate dalla Società per singolo portafoglio: 
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 per il portafoglio “amministrazioni centrali e banche centrali” la ponderazione applicata dalla Società è 
pari a zero, in quanto la normativa vigente prevede che le esposizioni verso le amministrazioni centrali 
e le banche centrali di Stati membri dell’Unione Europea denominate e finanziate nella valuta nazionale 
di dette amministrazioni, siano ponderate a zero. 
A quanto sopra fa eccezione la parte dell’esposizione relativa alle imposte anticipate, la cui 
ponderazione è pari al 100%. 

 per il portafoglio “enti” la ponderazione applicata dalla Società è pari al 20% trattandosi di esposizioni 
verso enti aventi sede in Germania o esposizioni nei confronti di enti aventi sede in Italia con durata 
originaria pari o inferiore ai 3 mesi. 

 per il portafoglio “imprese” la ponderazione applicata dalla Società è pari al 100%.  
 per il portafoglio “al dettaglio” la ponderazione applicata dalla Società è pari al 75%.  
 per il portafoglio “in stato di default”, qualora le rettifiche di valore specifiche siano inferiori al 20% 

della parte non garantita al lordo delle rettifiche, la ponderazione applicata è pari al 150%; nel caso le 
rettifiche siano invece pari o superiori al 20% la ponderazione applicata è pari al 100%.  

 per il portafoglio “strumenti di capitale”, la ponderazione applicata dalla Società è pari al 100%.  
 per il portafoglio “altre”, la ponderazione applicata dalla Società è pari al 100%.  
 
Nell’ambito della determinazione del rischio di controparte, la Società adotta il Metodo del Valore di 
Mercato. 
 
Per il calcolo dei requisiti di fondi propri per il rischio di aggiustamento della valutazione del credito, la 
Società adotta il modello di quantificazione standardizzato. 

 
Il capitale interno a copertura del rischio di credito, di controparte e CVA è pari al 6% dell’esposizione al 
rischio. 

 
Rischio di mercato  

Il rischio di mercato rappresenta il rischio di incorrere in perdite, a causa dell’avverso andamento dei prezzi 
di mercato, che possono derivare da posizioni incluse nel portafoglio di negoziazione nonché da posizioni 
in materie prime e valute. 
 
Stante l’operatività della Società non si ritiene significativo il rischio in argomento.  

 
Rischio operativo 

Il rischio operativo esprime il rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di 
procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. 
All’interno di suddetta categoria, la Società ricomprende, tra gli altri, anche i rischi legali e i c.d. “asset risks” 
(quali i rischi derivanti dai seguenti eventi: assicurazione dei beni insufficiente o mancante; esportazione 
dei beni al di fuori del territorio nazionale senza autorizzazione della Società etc..).  
 
La Società valuta l’efficacia e l’efficienza nel controllo e nel governo dei rischi operativi come diretta 
conseguenza delle politiche e delle procedure presenti in azienda, coordinando ed eseguendo le attività di 
controllo sulla base della propria normativa di settore e di quella aziendale. Informative periodiche sono 
fornite ai vertici aziendali e della Capo Gruppo. Una revisione periodica dei processi offre l’opportunità di 
adeguare la propria struttura alle esigenze di controllo e governo. 
La Società, in collaborazione con la funzione di Risk Management della Casa Madre, ha arricchito il proprio 
framework (politiche e procedure di controllo) e il sistema di reporting con interventi volti a migliorare le 
sinergie strategiche e di governance con la Casa Madre nella rilevazione, analisi e governo dei rischi 
operativi nonché nella segnalazione delle perdite correlate.  
La Società ha sviluppato tale attività procedendo ad un aggiornamento della "mappatura" delle criticità 
operative e la definizione dei documenti nei quali, per ogni tipologia di rischio, sono state individuate le 
procedure a presidio dello stesso, gli strumenti di monitoraggio utilizzati dalla Società nonché le azioni di 
mitigazione. Tali documenti sono oggetto di revisione annuale. 
 
Per la determinazione del capitale interno a fronte del rischio operativo, Deutsche Leasing Italia S.p.A. 
adotta il modello Base di quantificazione dei requisiti patrimoniali previsto per il primo pilastro, 
rappresentato dal 15% della media triennale dell’Indicatore Rilevante, così come definito nel Regolamento 
(UE) N. 575/2013. 
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Rischio di concentrazione 

Rischio derivante da esposizioni verso controparti, incluse le controparti centrali, gruppi di controparti 
connesse e controparti operanti nel medesimo settore economico, nella medesima regione geografica o 
che esercitano la stessa attività o trattano la stessa merce, nonché dall’applicazione di tecniche di 
attenuazione del rischio di credito, compresi, in particolare, i rischi derivanti da esposizioni indirette, come, 
ad esempio, nei confronti di singoli fornitori di garanzie.  

Per la determinazione del capitale interno a fronte del rischio di concentrazione verso singole controparti o 
gruppi di controparti connesse Deutsche Leasing Italia S.p.A. adotta il modello previsto nell’ Allegato B del 
Titolo IV – Capitolo 14 della Circolare 288. 

Per la quantificazione del rischio geo-settoriale, la Società ha sviluppato modelli di misurazione e 
quantificazione dell’esposizione al rischio che comportano l’accorpamento dei dati riguardanti le diverse 
branche economiche (Agricoltura, Industria, Edilizia, Servizi) per ciascuna area geografica di riferimento 
(Nord Est – Nord Ovest – Centro – Sud – Isole). Successivamente è determinato l’indice Herfindhal (i.e. Hs) di 
ciascun portafoglio come la somma dei quadrati della contribuzione percentuale di ciascuna branca 
economica al totale dell’area. Tale indice è raffrontato al portafoglio benchmark1 per gli impieghi nei settori 
di riferimento in ciascuna area, misurandone la concentrazione tramite l’indicatore Hs. L’eventuale add-on 
di capitale è considerato solo nel caso di superamento dei valori stabiliti dall’indice Hs calcolato per il 
portafoglio di riferimento. 

La Società periodicamente elabora inoltre un’analisi al fine di misurare il livello di concentrazione del 
portafoglio per “Vendor”. A fronte di quest’ultimo rischio di concentrazione, non si procede alla 
determinazione di alcun capitale interno.  

 

Rischio di tasso di interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione   

Rischio derivante da variazioni potenziali dei tassi di interesse. 

Il rischio di tasso di interesse della Società è determinato dal disallineamento tra la durata degli impieghi a 
tasso fisso e il rifinanziamento societario a tasso variabile (in genere di durata media a 3 mesi). Con lo 
scopo di coprirsi dal rischio nella variabilità dei flussi finanziari generati dall’indebitamento che garantisce 
l’approvvigionamento delle risorse finanziarie impiegate nell’erogazione dei contratti di leasing finanziario, 
la Società ha sottoscritto nel tempo strumenti derivati (Interest Rate Swap) con controparti esterne al 
Gruppo Deutsche Leasing, che prevedono l’incasso di interessi attivi variabili (indicizzati all’Euribor 
trimestrale) e il pagamento alla controparte di interessi passivi fissi.  
A partire dall’esercizio 2018/2019 la Società ha proceduto anche alla stipula di contratti di finanziamento a 
tasso fisso con durata a Lungo Termine; suddetta modalità di finanziamento è proseguita anche negli 
esercizi successivi. 
Per la misurazione del rischio del tasso di interesse, in considerazione della contenuta dimensione del 
portafoglio e dei livelli di nuovi impieghi stipulati, la Società analizza mensilmente l’evoluzione degli 
impieghi e delle fonti in termini di volumi e l’andamento della curva forward dei tassi di interesse. Questo 
monitoraggio consente alla Società di porre in essere eventuali azioni correttive, concordate 
preventivamente con la funzione di tesoreria in Casa Madre, a fronte di un incremento significativo degli 
impieghi e/o di una fluttuazione in aumento dei tassi di interesse. 

Per la misurazione del capitale interno a fronte del rischio in argomento, si applica la metodologia prevista 
nell’ Allegato C del Titolo IV – Capitolo 14 della Circolare 288. 

 

Rischio Paese  

Rischio di perdite causate da eventi che si verificano in un paese diverso dall’Italia.  

L’esposizione della Società è pressoché integralmente verso controparti aventi sede in Italia (unica 
eccezione è rappresentata dagli IRS di copertura, stipulati con banche aventi sede in Germania, oltre a 
occasionali vendite a controparti estere di beni rivenienti da contratti risolti).  

Gli stessi beni oggetto dei contratti di locazione finanziaria stipulati dalla Società possono essere trasferiti 
al di fuori dei confini nazionali solo previa autorizzazione della Società stessa, eventualmente concessa solo 
per paesi in cui il Gruppo Deutsche Leasing opera attraverso una propria filiale. 

Per le motivazioni sopra esposte si ritiene immateriale il suddetto rischio e non si è proceduto alla 
determinazione di capitale interno a fronte del rischio in argomento. Con specifico riferimento al rischio di 
trasferimento dei beni oggetto dei contratti di locazione finanziaria al di fuori dei confini nazionali, la 

                                                 
1 A partire dal 2018 la fonte per tali dati è rappresentata dalla pubblicazione di Banca d’Italia “Banche e istituzioni finanziarie: 
finanziamenti e raccolta per settori e territori”, in sostituzione del Bollettino statistico precedentemente utilizzato. 
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Società ha da tempo previsto adeguate procedura per l’effettuazione di c.d. “field audit” sulla base dei 
criteri definiti nelle procedure stesse (tipologia di bene / attività del cliente e qualità del credito). 

 

Rischio di liquidità  

Rischio di non essere in grado di fare fronte ai propri impegni di pagamento per l'incapacità sia di reperire 
fondi sul mercato (funding liquidity risk) sia di smobilizzare i propri attivi (market liquidity risk). 

Ai fini di un efficiente ed efficace attività di monitoraggio del grado di esposizione al rischio di liquidità, 
l’Area Amministrazione e Finanza esegue un’analisi periodica dei flussi di cassa in ingresso e in uscita e 
monitora i margini applicati dalle controparti.  
L’obiettivo è di porre in essere una struttura finanziaria che garantisca un livello di liquidità adeguato 
all’evoluzione del portafoglio crediti della Società. Tale obiettivo è perseguito cercando di minimizzare il 
relativo costo opportunità e mantenendo, per quanto possibile, un equilibrio in termini di durata e di 
composizione del debito.  
In materia la Casa Madre è impegnata a supportare la suddetta gestione in termini di supervisione, know-
how e tramite l’operatività di un cash pooling zero balance, nonché tramite finanziamenti a medio lungo 
termine attraverso la società del Gruppo DL Funding BV. 
Come già sopra riferito, a partire dall’esercizio 2018/2019 la Società ha proceduto anche alla stipula di 
contratti di finanziamento a tasso fisso con durata a Lungo Termine; ; suddetta modalità di finanziamento è 
proseguita anche negli esercizi successivi. 
Grazie allo stock di liquidità offerto dalla Casa Madre, la Società può contare su risorse finanziarie sufficienti 
a coprire gli impegni e ad assicurare la disponibilità di un adeguato livello di elasticità finanziaria connessa 
ai suoi programmi di sviluppo. Lo stock di liquidità offerto dalla Casa Madre è commisurato alle necessità di 
riduzione del rischio di rifinanziamento ad un anno, rendendo la Società finanziariamente indipendente 
anche nel caso di scenari di mercato negativi. Inoltre, lo stock di liquidità considera una “riserva di liquidità” 
per far fronte a eventuali fabbisogni straordinari.  
La Società al fine di modulare la struttura finanziaria in modo da contenerne la concentrazione, affianca al 
canale offerto dalla Casa Madre e da altre società del Gruppo, altre fonti di finanziamento ricercate nel 
mercato locale. L’attività di raccolta fondi svolta sul mercato domestico è a breve termine.  
A garanzia di solvibilità anche a fronte di situazioni di emergenza, la Casa Madre ha preso impegno, 
esplicitato anche nel bilancio consolidato, a garantire le esigenze finanziarie delle controllate.  
 
L’Amministratore Delegato è responsabile delle politiche di finanziamento. Queste devono essere in 
coerenza a quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione ed alla posizione dalla tesoreria di Gruppo.  
L’Area Amministrazione e finanza è responsabile della gestione operativa della tesoreria. La gestione è 
eseguita nel rispetto delle disposizioni in materia finanziaria definite in accordo con la tesoreria di Gruppo.  
Nel corso della gestione operativa, la Tesoreria di Gruppo è puntualmente informata delle decisioni in 
materia di apertura rapporti siano essi di copertura (IRS) o di finanziamento. In ultimo, essa riceve reports 
periodici sull’andamento della tesoreria locale. 

 

Rischio residuo  

Rischio che le tecniche riconosciute per l’attenuazione del rischio di credito utilizzate dall’intermediario 
risultino meno efficaci del previsto. 

Il rischio di credito sostenuto dalla Società nella concessione di operazioni di locazione finanziaria è, per la 
natura stessa delle operazioni, attenuato dalla presenza di un bene di cui la Società rimane proprietaria 
sino all’esercizio del diritto di opzione di acquisto finale da parte del Cliente. Nei casi in cui la Società ne 
ravveda la necessità, allo scopo di ulteriormente mitigare il rischio sostenuto, vengono tuttavia richieste 
dalla Società garanzie accessorie all’obbligazione principale del debitore. 

Si fa riferimento in particolare a garanzie (ad esempio, fideiussione o impegno al riacquisto) da parte di 
terzi, oggetto di valutazione in fase di concessione del credito.  Al 30 settembre 2021 la Società non si 
avvaleva di garanzie di tipo reale a mitigazione dei rischi di credito. 

Al fine di monitorare il grado di esposizione al rischio residuo, un periodico aggiornamento dell’analisi 
viene effettuata con riferimento ai Vendors prestatori di garanzia.   

Al fine di garantire in capo alla Società i benefici rivenienti da accordi di Risk Pool stipulati a livello centrale 
dal Gruppo Deutsche Leasing, è stato stipulato un accordo (c.d. “Execution Agreement”) che, a valere dal 1° 
ottobre 2009, garantisce alla Società la copertura delle perdite su crediti realizzate o che dovessero 
realizzarsi a fronte di operazioni assistite da detti Risk Pool.  Il sopra menzionato accordo tuttavia non 
rientra tra le tecniche di attenuazione del rischio di credito considerate ammissibili ai fini del Regolamento 
UE 573/2013.  
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La Direzione aziendale (i.e Manager Director Risk) monitora trimestralmente l’andamento delle garanzie in 
portafoglio eligibili al fine di ridurre l’assorbimento patrimoniale relativo al rischio di credito ed ai fini 
dell’applicazione del principio di sostituzione per le Grandi Esposizioni. Alla data del 30 settembre 2021 
tale fattispecie era rappresentata dalle garanzie rilasciate dal MCC, da “enti creditizi” e dalla Società 
Deutsche Leasing Finance GmbH. 

 

Rischio di una leva finanziaria eccessiva  

Rischio che un livello di indebitamento particolarmente elevato rispetto alla dotazione di mezzi propri 
renda la Società vulnerabile, rendendo necessaria l’adozione di misure correttive al proprio piano 
industriale, compresa la vendita di attività con contabilizzazione di perdite che potrebbero comportare 
rettifiche di valore anche sulle restanti attività.  

Si ribadisce qui quanto già esposto con riferimento al rischio di liquidità.  

Le politiche del gruppo Deutsche Leasing sono volte non solo a garantire la continuità aziendale delle 
controllate anche in presenza di eventuali condizioni di forte stress, bensì anche ad assicurare la 
disponibilità di un adeguato livello di elasticità finanziaria connessa ai programmi di sviluppo delle 
controllate definiti nei piani strategici e nei budget annuali. 

 

Rischio strategico 

Rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante da cambiamenti del contesto 
operativo o da decisioni aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni, scarsa reattività a variazioni 
del contesto competitivo. 

Per la valutazione di tale rischio la Società si avvale del controllo continuo sull’evoluzione dell’attività di 
business nonché del monitoraggio dei risultati economici e reddituali. L’evoluzione del rischio è valutata in 
relazione al piano strategico ed al budget annuale definiti dalla Società.  

Le analisi degli scostamenti, condotte sia dalle competenti funzioni di controllo della Società e della Casa 
Madre per quanto di loro competenza sono oggetto di valutazione da parte degli Organi Aziendali al fine di 
identificarne le cause, individuare le opportune azioni correttive e verificare la validità degli obiettivi 
precedentemente fissati.  

Per sua natura tale rischio non prevede limiti di assunzione oltre quelle accettati implicitamente in sede di 
budget o pianificazione strategica.  

 
Rischio di reputazione 

Rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante da una percezione negativa 
dell’immagine dell’intermediario da parte di clienti, controparti, azionisti dell’intermediario, investitori o 
autorità di vigilanza.  
 

Tale rischio è controllato attraverso la formalizzazione dei processi che regolano il rapporto con il pubblico 
da parte dei dipendenti e collaboratori della Società e la definizione di chiare responsabilità evitando, ove 
possibile, sovrapposizioni di ruoli e competenze, aderendo a codici di comportamento (codice etico).   
Eventuali violazioni o incongruenze nei processi sono posti all’attenzione del Consiglio di Amministrazione 
tramite le relazioni e commenti svolte dalla compente funzione di controllo (Collegio Sindacale). 
 
A partire dall’esercizio 2018/2019 la Società si è dotata di un canale informatico anonimo e indipendente, 
volto a garantire il massimo livello di anonimato del soggetto segnalante illeciti o violazioni, 
specificatamente ma non esclusivamente in materia di antiriciclaggio e/o di contrasto al finanziamento del 
terrorismo.  
 
Per misurare e valutare qualitativamente il rischio in oggetto la Società, a livello locale ma in modo più 
strutturato a livello di gruppo, monitora periodicamente la reputazione del brand “Deutsche Leasing” 
presso i propri fornitori (Vendor); a livello di Gruppo sono condotte anche analisi di “customers 
satisfaction”. 
 
Nell’ambito del rischio reputazionale viene valutato anche l’andamento del numero e la tipologia dei 
reclami inoltrati dalla clientela nei confronti della Società. La funzione di Compliance effettua tale analisi 
sulla base del report annuale redatto dal Responsabile dei Reclami. Anche per l’esercizio in esame si 
evidenzia che il numero dei reclami inoltrati dalla clientela nei confronti della Società è rimasto 
estremamente contenuto così come il numero di controparti che al 30 settembre 2021 avevano intrapreso 
cause legali nei confronti della Società. 
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Rischio di outsourcing  

In Deutsche Leasing Italia S.p.A. l’esternalizzazione di servizi e/o funzioni ha lo scopo di sopperire alla 
rapida obsolescenza delle tecnologie, di raggiungere economie di scala e di scopo a fini di maggiore 
economicità, nonché di rispondere all’evoluzione dei mercati e alle innovazioni regolamentari nazionali e di 
Gruppo.  
 
Il Consiglio di Amministrazione di Deustche Leasing Italia S.p.A. nella seduta del 14 marzo 2014 ha 
approvato la politica in materia di esternalizzazione di funzioni aziendali.   
Successivamente la Società ha operato un progressivo adeguamento dei propri regolamenti, dei processi 
decisionali, delle modalità di controllo e dei relativi flussi informativi interni nonché delle misure da attivare 
in caso di emergenza.  
Nel contempo, la Società ha operato una revisione degli schemi contrattuali in essere con i propri fornitori 
richiedendone l’integrazione o correzione ove necessario. 
Le politiche così approvate ed attuate sono da tempo pienamente operative. Esse regolano il processo 
decisionale per l’esternalizzazione di funzioni aziendali, il contenuto minimo dei contratti di outsourcing, 
impongono la definizione dei livelli di servizio attesi, regolano le modalità di controllo, i flussi informativi e 
le clausole di salvaguardia.  
 
È responsabilità di ciascun referente interno assicurare il monitoraggio continuo della qualità del servizio 
offerto dall’outsourcer nonché il rispetto dei livelli di servizio concordati.  Nel caso di esternalizzazione di 
funzioni o servizi importanti, il referente interno e le funzioni di Compliance e Risk Management, ognuno 
per quanto di propria competenza, devono monitorare e tempestivamente informare la Direzione Aziendale 
su eventuali criticità in merito a: 
- capacità organizzativa e solidità del partner (continuità di servizio); 
- restrizioni legali o di conflitto di interessi; 
- elementi che possono influire nell’erogazione del servizio rispetto ai requisiti interni. 

 

Con riferimento al rischio in oggetto la funzione di Compliance valuta inoltre il complesso dei contratti di 
outsourcing al fine di identificare eventuali violazioni delle direttive di Gruppo e/o della normativa prevista 
dall’Autorità di Vigilanza in materia. Dei risultati è informato il Consiglio di Amministrazione.  

 

Rischio di riciclaggio 

Rischio che un rapporto o un’operazione posta in essere dalla Società possano essere connesse a 
fattispecie di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 
Il rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo può essere ricondotto nell’ambito dei rischi 
operativi e pertanto concorre alla determinazione del capitale interno a fronte di tale categoria di rischi.  
Al fine di evitare il coinvolgimento inconsapevole in fatti di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, la 
Società ha approntato procedure interne definendo le responsabilità delle diverse strutture e funzioni 
aziendali (tali procedure sono state aggiornate nel corso dell’esercizio 2017/2018 a fronte delle novità 
contenute nel decreto legislativo n. 90/2017, a modifica del decreto legislativo 231/2007) e si è dotata di 
una propria Policy Antiriciclaggio. Ciò premesso, è in essere la Funzione Antiriciclaggio ed è stato nominato 
un Responsabile Aziendale Antiriciclaggio (RAA) ed un Responsabile Segnalazione Operazioni Sospette 
(SOS). Questo al fine di assistere il Consiglio di Amministrazione nelle attività di governo dei rischi connessi 
all’operatività aziendale e riconducibili alla commissione di reati per la fattispecie prevista.  Con l’esercizio 
2019-20 (marzo 2020) la Funzione Antiriciclaggio, il ruolo di Responsabile Aziendale Antiriciclaggio (RAA) e 
di Responsabile Segnalazione Operazioni Sospette (SOS) sono ricoperte dalla funzione di Compliance. 
Con riferimento alle procedure di Whistleblowing si rimanda a quanto esposto nella sezione relativa al 
Rischio Reputazionale. 
A partire dall’esercizio 2018/2019 la Società svolge annualmente una valutazione complessiva della propria 
esposizione al rischio in oggetto (cd. autovalutazione dell’esposizione al rischio di riciclaggio) secondo 
quanto previsto dalle “Disposizioni in materia di organizzazione, procedure e controlli interni volti a 
prevenire l’utilizzo degli intermediari a fini di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo” emanate da 
Banca d’Italia in data 26 marzo 2019.  

 
Stress test 

 
Con riferimento agli stress test, Deutsche Leasing Italia S.p.A. adotta tecniche volte ad analizzare la 
sensibilità rispetto al rischio di credito e controparte, di concentrazione, operativo, di tasso di interesse e 
strategico. Le analisi hanno lo scopo di valutare il grado di sostenibilità dell’attività operativa e le 
condizioni di continuità e stabilità aziendale. 
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Adeguatezza delle misure di gestione dei rischi e profilo 
di rischio della Società 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Deutsche Leasing Italia Spa ritiene che le misure di gestione dei rischi 
della Società siano adeguate e che i sistemi di gestione dei rischi messi in atto siano in linea con il profilo e 
la strategia della Società. 
Sono periodicamente aggiornate le cosiddette “Risk Guideline” che definiscono la strategia di “Risk 
management” della Società, delineando l’approccio al business, le principali tipologie di rischio e le relative 
modalità di gestione.  
Il raccordo tra la pianificazione strategica della Società e il sistema di gestione dei rischi è poi definito 
attraverso il processo di predisposizione del Resoconto ICAAP annuale, documento nel quale per ciascuna 
tipologia di rischio identificata quale “misurabile” è calcolato il capitale interno (prospettico e in condizioni 
di stress) valutando la coerenza di tali misure con il capitale complessivo. 
 
Di seguito il quadro d’insieme delle misure di cui al Resoconto ICAAP 2021.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

RATIOS 
Consuntivo 

2020/21 
Previsionale 

2021/22 
Stress 

2021/22 

Coefficiente di capitale di classe I (PI) 8,0 % 8,3 % 7,9% 

Coefficiente di capitale totale (PI) 10,3 % 10,7 % 10,2% 

Coefficiente di capitale di classe I (PII) 7,4 % 7,7 % 7,4% 

Coefficiente di capitale totale (PII) 9,7 % 9,9 % 9,5% 

 

Il Sistema di Governance 
 
Nella presente sezione sono incluse le informazioni richieste dal comma 2 dell’art. 435 della CRR:  

- il numero di incarichi di amministratore affidati ai membri dell'organo di amministrazione;  
- la politica di ingaggio per la selezione dei membri dell'organo di amministrazione e le loro effettive 

conoscenze, competenze e esperienza;  

RISCHIO 
Consuntivo 

2020/21 
Previsionale 

2021/22 
Stress 

2021/22 

Rischio credito e controparte 27.434.840 27.146.513 27.943.514 

Rischio CVA 21.233 21.233 21.233 

Rischio operativo 1.333.538 1.281.482 1.262.476 

Rischio concentrazione         1.628.344 1.666.702 1.686.419 

Rischio tasso di interesse 347.557 422.771 539.123 

Altri rischi  -                                        -    - 

Requisiti patrimoniali specifici  -                                        -    - 

Totale       30.765.511         30.538.701  31.452.765 

CAPITALE COMPLESSIVO    

Patrimonio di base / Capitale di classe 1 38.192.374 39.317.180 38.563.811 

Patrimonio supplementare / Capitale di classe 2 11.300.000                11.300.000  11.300.000 

Elementi addizionali  -  - 

Capitale Complessivo 49.492.374 50.617.180 49.863.811 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 
 

  

Eccedenza patrimoniale (Pillar I) 20.702.764 22.167.953 20.636.589 

Adeguatezza patrimoniale (Pillar II) 18.726.863 20.078.480 18.411.046 
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- la politica di diversità adottata nella selezione dei membri dell'organo di amministrazione, i relativi 
obiettivi ed eventuali target stabiliti nel quadro di detta politica nonché la misura in cui tali obiettivi 
e target siano stati raggiunti;  

- la descrizione del flusso di informazioni sui rischi indirizzato all'organo di gestione.  
 
La Società non ha istituito un comitato di rischio distinto, pertanto sono omesse le informazioni relative al 
comitato in oggetto. 
 
Struttura del Consiglio di amministrazione e numero di altre cariche di amministrazione ricoperte dai 
Consiglieri in altre società rilevanti per dimensioni o attività. 

 
Con assemblea straordinaria del 20 dicembre 2019, è stato modificato l’art.17 dello statuto della Società 
innalzando il numero massimo dei consiglieri da cinque a sette. Pertanto, su base statutaria il Consiglio di 
Amministrazione può essere composto da un minimo di tre fino ad un massimo di sette membri in carica 
per una durata di tre anni. 
Nell’assemblea del 27 gennaio 2020 è stata deliberata la nomina dei sei membri del Consiglio di 
Amministrazione della Società in carica fino all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio fiscale 
2021/2022. 
 
Di seguito sono elencati gli amministratori in carica al 30 settembre 2021: 
 

- Presidente del Consiglio di Amministrazione, Sig. Kai Ostermann presiede il Consiglio di 
Amministrazione della Casa Madre ed è Consigliere in alcune filiali estere del Gruppo.  

- Vice Presidente, Sig.ra Ana Maria Christophe Torres è responsabile del Risk Management & 
Affidamenti delle filiali Europee, riportando in tale funzione direttamente al membro del Consiglio 
di Amministrazione della Casa Madre con delega alla gestione delle attività di Risk Management 
(Sig.ra Sonja Kardorf dal 1° Ottobre 2018 ).  

- Consigliere Delegato, Sig. Marco Brivio è amministratore e responsabile dell’operatività ordinaria 
della Società. 

- Consigliere, Sig. Axel Brinkmann è responsabile in Casa Madre della funzione di Corporate Audit. In 
Società è consigliere non operativo con delega alla funzione di link auditor.  

- Consigliere, Sig. Roberto Quarantelli è responsabile del Risk Management & Affidamenti della 
regione South West (Italia – Francia – Spagna – Portogallo) del Gruppo. 

- Consigliere, Sig. Lorenzo Varisco è responsabile della funzione Risk, PLM e Back Office.  
 
Nella tabella seguente si dà atto della composizione del Consiglio di Amministrazione nonché delle cariche 
assunte dai singoli membri in altre società.    
 

Deutsche Leasing Italia S.p.A. 
Altre cariche di 
amministratore 

Consigliere Carica 

E
s

e
c

u
ti

v
o

 

N
o

n
 e

s
e

c
u

ti
v

o
 

Numero 
Totale 

Di cui  
in Italia2 

Di cui 
all’estero3 

Kai Ostermann Presidente  X 14 1 13 

Ana Maria Christophe Torres Vice Presidente  X 16 1 15 

Marco Brivio Consigliere Delegato X  1 1 0 

Axel Brinkmann Consigliere  X 0 0 0 

Roberto Quarantelli Consigliere  X 0 0 0 

Lorenzo Varisco Consigliere X  1 1 0 

                                                 
2 Tutte le cariche detenute in Italia si riferiscono alla controllata Deutsche Leasing Operativo S.r.l. 
3 Tutte le cariche detenute all’estero sono presso società del Gruppo Deutsche Leasing. 
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Politiche di ingaggio e selezione dei membri  
 
Lo Statuto stabilisce che la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione, composto da un 
numero di membri variabile da tre a sette, numero che viene di volta in volta determinato all'atto della 
nomina. 
 
L'assemblea è l’organo deputato ad eleggere gli amministratori, ne fissa il periodo di carica (comunque non 
superiore a tre esercizi) e tra essi può nominare il presidente. Gli amministratori sono rieleggibili e possono 
anche non essere soci. 
Ad ogni sua rinnovazione il consiglio elegge tra i propri membri un presidente, se questi non è stato 
nominato dall'assemblea; può eventualmente nominare anche uno o più vicepresidenti e un segretario 
(quest'ultimo non necessariamente amministratore). 
 
Qualora per dimissioni o per altre cause venisse a mancare la maggioranza degli amministratori nominati 
dall'assemblea, l'intero consiglio di amministrazione si considera decaduto con effetto dall’assemblea, 
convocata d'urgenza dagli amministratori non dimissionari, che nomina il nuovo organo amministrativo. 
 
Il consiglio si raduna sia presso la sede della società, sia altrove, purché in uno dei paesi membri 
dell'Unione Europea, tutte le volte che il presidente lo reputi opportuno o quando ne sia fatta domanda 
scritta da un consigliere o da un sindaco effettivo.  
 
Il Consiglio e, conseguentemente, i consiglieri tutti perseguono l’obiettivo della sana e prudente gestione 
conformemente alle previsioni di legge e nel rispetto delle disposizioni normative di settore. 
 
In relazione alla composizione e selezione dei componenti dell’Organo, sono privilegiati dirigenti di società 
appartenenti al Gruppo. Ciò al fine di assicurare continuità e sinergia nel perseguimento delle politiche di 
Gruppo tenuto conto anche delle dimensioni societarie ed interazioni con lo stesso.  
 
Deutsche Leasing Italia S.p.A., al fine di assicurare la sana e prudente gestione e nel rispetto delle direttive 
di legge e di settore, prevede che i propri esponenti siano sottoposti a verifica dei requisiti e criteri di 
idoneità allo svolgimento dell’incarico. Il Consiglio di Amministrazione assume la responsabilità per 
l’accertamento dei requisiti e la completezza probatoria della documentazione a supporto delle valutazioni 
effettuate e dichiara la sospensione o decadenza dalla carica nel caso di difetto dei requisiti.  
Alla data del 30 settembre 2021 trovano applicazione le disposizioni di cui al Decreto 23 novembre 2020 n° 
169 del Ministero dell’Economia e delle Finanze.  
Inoltre, la Società applica le disposizioni previste dall’art. 36 del Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, (successivamente modificata dalla 
Legge n. 124/2017 in vigore dal 29 agosto 2017) recante «Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il 
consolidamento dei conti pubblici.» (c.d. “Salva Italia”) in materia di divieto di assumere o esercitare cariche 
tra imprese o gruppi di imprese concorrenti operanti nei mercati del credito, assicurativo e finanziario (c.d. 
divieto di interlocking) e dalle relative linee guida emanate dalle Autorità di vigilanza. 
 
Deutsche Leasing Italia S.p.A. non rientra nel novero delle società quotate e non è soggetta alle disposizioni 
normative a tutela della parità di genere. Pertanto, per dimensione e composizione la Società non adotta 
politiche di diversità atte a preservare quote di consiglieri così come stabilito dalla vigente normativa in 
materia di parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo. In ogni caso, il Codice etico 
stabilisce che la Società ed i Collaboratori debbano astenersi da comportamenti che, anche marginalmente, 
possano essere riconducibili a discriminazione sociale e/o di genere e/o razziale e/o religiosa e/o politica.  
 
Descrizione del flusso di informazioni sui rischi indirizzato al Consiglio di Amministrazione. 
 
Il Consiglio di Amministrazione riceve periodiche informazioni in ordine al generale andamento della 
gestione, delle operazioni di maggior rilievo economico, dell’andamento finanziario e patrimoniale.  
 
Con riferimento al processo interno di autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP), il Consiglio 
di Amministrazione approva, altresì, il resoconto sul processo ICAAP (da effettuarsi con cadenza annuale e 
quando condizioni eccezionali ne richiedano la revisione) da inviare alla Banca d’Italia, il capitale interno 
complessivo e il giudizio finale di adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica, corredato dalle relative 
motivazioni. La delibera del Consiglio di Amministrazione è preceduta da approfondimenti sul processo, 
sulle risultanze dell’autovalutazione ad esso connesse e sul resoconto finale. 
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Di seguito si riepilogano i flussi informativi sui rischi inviati al Consiglio di Amministrazione. 
 
Tipo informativa Contenuto 

Informazioni trattate con cadenza infrannuale  

Nuova produzione  Informativa nel corso delle 
sedute utilizzando le 
comunicazioni mensili fornite 
dal Responsabile Commerciale 
e dal CRM aziendale.  

Trimestrale  Numero, ammontare e redditività dei 
contratti stipulati in ciascun mese, 
suddivisi per settore merceologico e 
canale di vendita, funzionario 
commerciale di riferimento, etc..  

Gestione e fatti aziendali  Informativa nel corso delle 
sedute.  

Semestralmente 
presentazione dettagliata con 
strumenti di office automation 
e utilizzo reporting mensili ad 
hoc  

Trimestrale  Informativa circa l’attività svolta nel 
corso del trimestre e dei fatti degni di 
nota sia a livello commerciale che 
operativo (e.g. attività di vendita e 
marketing, operazioni rilevanti in 
corso, operazioni di finanziamento, 
personale, crediti dubbi, I.T, 
Tesoreria, etc..).  

Bilancio infrannuale  Informativa nel corso delle 
sedute dei dati comunicati dal 
Responsabile 
Amministrazione e Finanza 
all’Amministratore Delegato.  

Trimestrale  Bilancio interno predisposto 
trimestralmente.  

Conto Economico dettagliato e 
analisi scostamenti con il Budget.  

Dati su accantonamenti a 
fondo rischi e svalutazioni  

Informativa nel corso delle 
sedute dei numeri comunicati 
dal Responsabile Risk-PLM-
Back Office all’Amministratore 
Delegato.  

Trimestrale  Movimentazioni fondo svalutazione 
crediti (dettaglio incrementi e 
utilizzi).  

Dati sulla situazione di 
tesoreria  

Informativa nel corso delle 
sedute dei numeri comunicati 
dal Resp. Amministrazione e 
Finanza all’Amministratore 
Delegato.  

Semestralmente 
presentazione dettagliata con 
strumenti di office automation 
e utilizzo reporting mensili ad 
hoc.  

Trimestrale  Situazione di tesoreria (linee 
bancarie e finanziamenti, condizioni 
applicate, cash pooling, rischi di 
tasso di cambio, rischi di tasso di 
interesse, Interest rate swaps, etc).  

Informazioni sull’attività 
di Internal Audit  

Informativa nel corso delle 
sedute dell’attività e delle 
criticità come da rapporti 
comunicati dalla funzione 
all’Amministratore Delegato.  

Trimestrale  Informativa sulle attività di internal 
audit eseguite ed i risultati 
conseguiti.  

Informazioni sull’attività 
di Risk Management  

Informativa nel corso delle 
sedute dell’attività come 
comunicato dalla funzione 
all’Amministratore Delegato.  

Trimestrale  Informativa sulle attività di RM 
eseguite e relativi risultati  

Informazioni sull’attività 
di antiriciclaggio e 
terrorismo  

Informativa nel corso delle 
sedute dell’attività come 
comunicato dalla funzione 
all’Amministratore Delegato.  

Trimestrale  Informativa sulle attività di 
antiriciclaggio eseguite con 
attenzione alle problematiche 
gestite.  

Informazioni sulla 
responsabilità 
amministrativa  

Informativa del Collegio 
Sindacale sul livello di 
adeguatezza.  

Trimestrale  Informativa sulle attività di 
prevenzione ai reati presupposti dal 
d.lgs. 231/01.  

Informazioni sulla 
Compliance e verso gli 
obblighi di reporting 
periodici a Banca d’Italia  

Informativa nel corso delle 
sedute dell’attività come 
comunicato dalle funzioni 
competenti all’Amministratore 
Delegato.  

Trimestrale  Informativa sullo stato delle attività 
di controllo volte a prevenire i rischi 
di compliance e corretta esecuzione 
delle attività di segnalazione 
prudenziale, di vigilanza e di Centrale 
Rischi.  
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Tipo informativa Contenuto 

Bilancio infrannuale  Informativa nel corso delle 
sedute dell’attività come 
comunicato dalle funzioni 
competenti all’Amministratore 
Delegato.  

Semestrali  Bilancio semestrale ed utili di 
periodo.  

Informativa su andamento 
rischi (ICAAP)  

Conteggi disposti dalla 
funzione competente e 
comunicati all’Amministratore 
Delegato  

Semestrali  Adeguatezza del capitale valutata in 
corso di esercizio  

Comunicazioni trattate con cadenza annuale  

Bilancio  Proposta di Bilancio  Annuale  Bilancio certificato da primaria 
Società di Revisione internazionale;  

Budget e pianificazione  Proposta di Budget come 
indicato operativamente e 
strategicamente dall’Azionista  

Annuale  Budget triennali, proiezione ed 
analisi degli scostamenti.  

Informazioni sull’attività 
di Internal Audit  

Relazione annuale  Annuale  Relazione sull’attività di Internal 
Audit  

Informazioni sull’attività 
di Risk Management  

Relazione annuale  Annuale  Relazione sull’attività di Risk 
Management  

Dati ed informazioni 
sull’attività di Compliance  

Relazione annuale  Annuale  Relazione sull’attività di Compliance  

Informazioni sull’attività 
di Antiriciclaggio e 
terrorismo  

Relazione annuale  Annuale  Relazione sull’attività antiriciclaggio 
e valutazione dell’esposizione al 
rischio  

Dati ed informazioni su 
funzioni e servizi in 
outsourcing  

Relazione annuale  Annuale  Relazione sui controlli eseguiti sulle 
attività esternalizzate  

ICAAP  Resoconto annuale  Annuale  Informativa sull’adeguatezza del 
Capitale e misurazione dei rischi. 
Approvazione della relazione ICAAP.  

Informazioni sulla 
struttura Organizzativa  

Relazione sulla struttura 
organizzativa  

Annuale  Informativa sull’adeguatezza 
dell’assetto Organizzativo.  

Informazioni sulla 
responsabilità 
amministrativa  

Relazione annuale  Annuale  Informativa sull’adeguatezza del 
sistema di prevenzione ai reati 
presupposti dal d.lgs. 231/01.  

Dati ed informazioni sulla 
gestione reclami  

Relazione annuale  Annuale  Informativa su reclami ricevuti e sulle 
modalità di gestione  
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Tavola 2 Fondi Propri  
 

Riconciliazione dei Fondi Propri e dello Stato Patrimoniale  

COMPOSIZIONE DEI FONDI PROPRI AL 30 SETTEMBRE 2021 

 

 

 Fondi Propri 30/09/21 

A. Capitale primario di classe 1 (CET1) prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 35.268.844 

      di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie - 

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) 1.775.083 

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A +/- B) 37.043.926 

D. Elementi da dedurre dal CET1 35.523 

E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-) - 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (CET1) (C – D +/-E) 37.008.403 

G. Cap. agg. classe 1 (AT1) al lordo degli elem. da dedurre e degli effetti del regime transit. - 

     di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie - 

H. Elementi da dedurre dall’AT1 - 

I. Regime transitorio – Impatto su AT1 (+/-) - 

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1) (G - H +/- I) - 

M. Cap. di classe 2 (Tier 2 –T2) al lordo elem. da dedurre e degli effetti del regime transit. 11.300.000 

     di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie - 

N. Elementi da dedurre dal T2 - 

O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-) - 

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) (M - N +/- O) 11.300.000 

Q. Totale fondi propri (F + L + P) 48.308.403 

 

 

 

 

Con riferimento al Capitale di classe 2, si annota che esso è composto da due prestiti subordinati, rilasciati 
dalla Casa Madre, ammontanti complessivamente ad € 11,3 milioni.  
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STATO PATRIMONIALE AL 30 SETTEMBRE 2021 
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Le Voci che compongono i Fondi Propri possono essere così riconciliate con lo Stato Patrimoniale della 
Società: 

 
Si evidenza che nel calcolo dei Fondi Propri al 30 settembre 2021 non era computato l’utile di esercizio 
indicato alla Voce Passivo 170 dello Stato Patrimoniale al 30 settembre 2021, in quanto - a fronte delle 
disposizioni contenute nella Circolare n. 288 del 3 aprile 2015 circa la computabilità degli utili di periodo 
e di fine esercizio nel calcolo dei Fondi Propri ed in considerazione della chiusura annuale dei conti in data 
30 settembre - la Società ha definito la data del 31 dicembre quale unica data per l’aggiornamento dei 
Fondi Propri ai fini delle segnalazioni di Vigilanza.  
 
 

Tavola 3 Requisiti di Capitale  
 
Di seguito i requisiti di capitale per le diverse tipologie di rischio, con suddivisione del rischio di credito e 
controparte per ciascuna delle classi di esposizioni al 30 settembre 2021. 
 
REQUISITI DI CAPITALE AL 30 SETTEMBRE 2021 

 

TIPOLOGIA RISCHIO REQUISITI 

Rischio di credito e di controparte 27.434.840 

Amministrazioni centrali e banche centrali 105.936 

Enti 403.650 

Imprese  18.283.340 

Esposizioni al dettaglio 5.480.115 

Esposizioni scadute 1.750.471 

Esposizioni in strumenti di capitale 60.000 

Altre esposizioni 1.351.328 

Rischio di aggiustamento della valutazione del credito 21.233 

Rischio di regolamento  - 

Rischi di mercato  - 

       1.   Metodologia standard - 

       2.   Modelli interni - 

       3.   Rischio di concentrazione - 

Rischo operativo   

       1.   Metodo base 1.333.538 

       2.   Metodo standardizzato - 

       3.   Metodo avanzato - 

Altri requisiti prudenziali - 

Altri elementi del calcolo - 

TOTALE REQUISITI PRUDENZIALI 30.765.511 

 
 

 Voce Fondi Propri Voce Stato Patrimoniale 

A. Capitale primario di classe 1 (CET1) prima dell’applicazione 
dei filtri prudenziali 

Voci Passivo 110 + 150 + 160 

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) 
Voce Passivo 160, al netto dell’impatto per la 

Riserva FTA dell’IFRS9 

D. Elementi da dedurre dal CET1 Voce attivo 90 

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) al lordo degli elementi da 
dedurre e degli effetti del regime transitorio. 

Importo ricompreso nella Voce Passivo 10 
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Sulla base della tabella di cui sopra e di quanto riportato nella tabella relativa alla composizione dei Fondi 
Propri, al 30 settembre 2021 la Società risulta avere   
a) un coefficiente di capitale primario di classe 1 del 7,7 %; 
c) un coefficiente di capitale totale del 10,1 %. 
 
Considerando come elemento di tensione patrimoniale un coefficiente di capitale primario inferiore al 4,5% 
ed un coefficiente di capitale totale inferiore al 6% (requisiti minimi di fondi propri previsti dalla normativa 
di Vigilanza) la Società ritiene il proprio capitale complessivo adeguato per sostenere le attività correnti e 
prospettiche.  
 
A questo proposito si conferma la redazione e l’invio all’Organismo di Vigilanza nello scorso mese di 
Gennaio 2021 della Relazione ICAAP, nella quale anche a fronte dello scenario avverso ipotizzato (stress 
test), risultava una sufficiente dotazione patrimoniale della Società, con coefficienti patrimoniali che 
continuerebbero ad essere superiori rispetto al requisito minimo regolamentare. 
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Tavola 4 Esposizione al rischio di controparte 
 
Il rischio di controparte per la Società è collegato al portafoglio IRS di copertura i cui dettagli sono 
riassunti nella seguente tabella.  
 

1659093M 3.000.000                 15/06/2022 EUR 23.767-                       -                               

1751593M 3.000.000                 27/09/2022 EUR 27.081-                       -                               

1751593M 3.000.000                 28/03/2022 EUR 1-                                  -                               

1758056M 1.000.000                 28/03/2023 EUR 107.840-                     5.000                          

1758056M 900.000                     28/06/2023 EUR 1-                                  4.500                          

1758056M 900.000                     28/09/2023 EUR 1-                                  4.500                          

1758056M 600.000                     28/12/2023 EUR 1-                                  3.000                          

1758056M 300.000                     28/03/2024 EUR 1-                                  1.500                          

1758056M 300.000                     28/06/2024 EUR 1-                                  1.500                          

1758056M 250.000                     30/09/2024 EUR 1-                                  1.250                          

1758056M 200.000                     30/12/2024 EUR 1-                                  1.000                          

1758056M 200.000                     28/03/2025 EUR 1-                                  1.000                          

1758056M 200.000                     30/06/2025 EUR 1-                                  1.000                          

1758056M 200.000                     29/09/2025 EUR 1-                                  1.000                          

1758056M 100.000                     29/12/2025 EUR 1-                                  500                              

1758056M 100.000                     30/03/2026 EUR 1-                                  500                              

1758056M 150.000                     29/06/2026 EUR 1-                                  750                              

1758056M 600.000                     28/09/2026 EUR 1-                                  3.000                          

1776509M 2.000.000                 24/10/2022 EUR 20.403-                       10.000                        

1776509M 4.000.000                 22/10/2021 EUR 1-                                  -                               

1801731M 3.000.000                 27/01/2022 EUR 7.511-                         -                               

1805745M 308.000                     18/10/2022 EUR 2.354-                         1.540                          

1805745M 299.000                     18/10/2021 EUR 1-                                  -                               

1823134M 3.000.000                 18/12/2023 EUR 87.500-                       15.000                        

1823134M 3.000.000                 19/12/2022 EUR 1-                                  15.000                        

1823134M 3.000.000                 17/06/2022 EUR 1-                                  -                               

1823134M 4.000.000                 17/12/2021 EUR 1-                                  -                               

1827223M 7.000.000                 01/02/2028 EUR 950.863-                     35.000                        

1827223M 1.500.000                 01/04/2027 EUR 1-                                  7.500                          

1827223M 1.250.000                 01/04/2026 EUR 1-                                  6.250                          

1827223M 1.500.000                 01/04/2025 EUR 1-                                  7.500                          

1827223M 1.250.000                 02/04/2024 EUR 1-                                  6.250                          

1827223M 1.250.000                 03/04/2023 EUR 1-                                  6.250                          

1827223M 1.250.000                 01/04/2022 EUR 1-                                  -                               

49054242 2.500.000                 28/06/2023 EUR 112.914-                     12.500                        

49054242 2.500.000                 28/03/2023 EUR 1-                                  12.500                        

49054242 2.500.000                 28/12/2022 EUR 1-                                  12.500                        

49054242 2.500.000                 28/09/2022 EUR 1-                                  -                               

49054242 2.500.000                 28/06/2022 EUR 1-                                  -                               

49054242 2.500.000                 28/03/2022 EUR 1-                                  -                               

49054242 2.500.000                 28/12/2021 EUR 1-                                  -                               

51379081 7.000.000                 01/06/2028 EUR 798.068-                     35.000                        

51379081 1.500.000                 01/09/2027 EUR 1-                                  7.500                          

51379081 1.250.000                 01/09/2026 EUR 1-                                  6.250                          

51379081 1.500.000                 01/09/2025 EUR 1-                                  7.500                          

51379081 1.250.000                 02/09/2024 EUR 1-                                  6.250                          

51379081 1.250.000                 01/09/2023 EUR 1-                                  6.250                          

51379081 1.250.000                 01/09/2022 EUR 1-                                  -                               

85.107.000                2.138.339-                  246.540                      

Trade ID Notional
Maturity

Date

Trading

Currency

Current Market

Value

Valore futuro 

dell'esposizione
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Tavola 5 Rettifiche di valore su crediti 

Definizione di crediti “scaduti” e “deteriorati” utilizzate a 
fini contabili 
 
Le definizioni di crediti “scaduti” e “deteriorati” utilizzate a fini contabili coincidono con quelle emanate da 
Banca d’Italia. Le indicazioni dell’Autorità di Vigilanza sono integrate con disposizioni interne che 
determinano le regole per il passaggio dei crediti nelle diverse categorie.  
Deutsche Leasing Italia S.p.A. utilizza ai fini contabili le seguenti definizioni. 

a) SCADUTO NON DETERIORATO, Esposizioni diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le 
inadempienze probabili, che sono scadute fino a 90 giorni, oppure da oltre 90 giorni per le quali la 
quota scaduta sull'intera esposizione non supera la soglia del 5%. 
Ai fini della determinazione della presenza di scaduto la Società utilizza un approccio per “singolo 
debitore” (non per “singola transazione”) 

b) SCADUTO DETERIORATO, Esposizioni, diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le 
inadempienze probabili, che sono scadute da oltre 90 giorni e per le quali la quota scaduta sull'intera 
esposizione supera la soglia del 5% 
Ai fini della determinazione della presenza di scaduto la Società utilizza un approccio per “singolo 
debitore” (non per “singola transazione”) 

c) INADEMPIENZE PROBABILI, Esposizioni creditizie, diverse dalle sofferenze, per le quali la Società 
giudica improbabile che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, il cliente 
adempia integralmente (in linea capitale e/o interessi) alle proprie obbligazioni creditizie. Le 
esposizioni vengono classificate nella categoria di Inadempienze Probabili a livello di singolo 
debitore e non di singola transazione. 

d) SOFFERENZA, i crediti nei confronti di soggetti in stato di insolvenza (anche non accertato 
giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali 
previsioni di perdita formulate. Si prescinde, pertanto, dall’esistenza di eventuali garanzie (reali o 
personali) poste a presidio delle esposizioni.  

 
La somma delle categorie di cui ai punti b) c) d) corrisponde all’aggregato “Esposizioni deteriorate” 
 
Con riferimento ai clienti che hanno presentato una domanda di Concordato “in bianco” o domanda di 
Concordato con continuità aziendale sono applicati i criteri di classificazione indicati nella nota di Banca 
d’Italia del 10/02/2014 avente per oggetto “Le novità in tema di Concordato preventivo. Riflessi sulla 
classificazione per qualità del credito dei debitori” e successive integrazioni. 
 
Le esposizioni oggetto di concessioni (forbearance) sono distinte in  

- esposizioni oggetto di concessioni deteriorate (tali esposizioni rappresentano un dettaglio, a 
seconda dei casi, delle sofferenze, delle inadempienze probabili oppure delle esposizioni scadute e/o 
sconfinanti deteriorate) 

- altre esposizioni oggetto di concessioni 
 
Con riferimento ai clienti che hanno usufruito della c.d. “moratoria” di cui al decreto legge 17 marzo 2020, 
n. 18 (e successive proroghe) si precisa quanto segue. 
Sulla base dei chiarimenti emanati da Banca d’Italia in data 11.2.2021 relativamente al trattamento 
prudenziale che gli intermediari finanziari devono applicare alle esposizioni oggetto di moratorie generali 
di pagamento applicate alla luce della crisi Covid-19 e della successiva Circolare Tecnica emanata da Assilea 
in data 16.06.2021, Deutsche Leasing Italia S.p.A. non ha provveduto a riclassificare un’esposizione come 
“forborne” (ossia “oggetto di concessioni”, sia essa deteriorata o non deteriorata) nel caso in cui questa 
abbia usufruito dei benefici di cui al richiamato decreto legge non oltre il 30 giugno 2021, salvo che fosse 
già questa la classificazione dell’esposizione prima dell’applicazione della moratoria. 
Per le esposizioni che avevano dichiarato di voler usufruire dei benefici della c.d. “moratoria” fino al 31 
dicembre 2021, la Società ha invece provveduto nel mese di giugno 2021 a riclassificare le stesse come 
“forborne”; qualora non già effettuato, questo ha comportato il passaggio di tali esposizioni da Stage1 a 
Stage 2, salvo il caso in cui la Società avesse per le stesse già valutato un improbabile adempimento. 
Per tutta la durata della moratoria, la Società ha valutato la presenza di eventuali indicazioni di 
“improbabile adempimento” dei clienti che hanno beneficiato della moratoria, in conformità alle politiche e 
alle prassi già applicate, anche attraverso informazioni raccolte direttamente presso la clientela stessa cui è 
stato sottoposto un questionario relativo agli impatti della pandemia.  
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Metodologie adottate per determinare le rettifiche di valore  
 

A partire dal 1° ottobre 2018 la Società applica il principio contabile IFRS9; il bilancio chiuso al 30 
settembre 2021 è pertanto il terzo bilancio in cui il nuovo principio contabile è stato applicato. 
 
Nessun impatto vi è stato in termini di “classificazione e misurazione” delle attività finanziarie, in ragione 
del business della Società, rappresentato esclusivamente da contratti di locazione finanziaria.   
 
Con riferimento al modello di “Impairement” la Società ha internamente definito i criteri per la “Stage 
Allocation” del proprio portafoglio in funzione del rischio di credito. Un Impairment test analitico viene 
svolto trimestralmente. 
I criteri per la “Stage Allocation” prevedono:  

 una classificazione delle esposizioni performing negli stage 1 e 2 basata su una logica per singolo 
rapporto, mentre le esposizioni non performing (ovvero esposizioni scadute deteriorate, 
inadempienze probabili e sofferenze, come definite dalle vigenti disposizioni in materia di Vigilanza) 
sono allocate nello stage 3.  

 l’utilizzo delle seguenti variabili ai fini della misurazione dell’incremento significativo del rischio di 
credito dalla data di prima iscrizione dell’esposizione alla data di valutazione (passaggio da stage 1 a 
stage 2)  

- sconfino >30 giorni  
- concessione di una misura di forbearance  
- variazione della PD, misurata in base alla differenza tra il rating assegnato all’origine ed il rating alla  

data di riferimento, superiore ad una predeterminata soglia  
 
Le rettifiche su crediti, seguendo un approccio di “perdita attesa” in sostituzione del precedente approccio 
“incurred loss”, a partire dall’esercizio 2018/2019 sono quindi calcolate  

 per le esposizioni in stage 1 (rischio di credito non incrementato significativamente rispetto alla 
prima iscrizione o comunque ritenuto basso) commisurandole all’importo della perdita su crediti 
attesa nei successivi 12 mesi  

 per le esposizioni in stage 2 o 3 (rischio di credito incrementato significativamente rispetto alla 
prima iscrizione o verificarsi di un evento di default) commisurandole all’importo della perdita su 
crediti attesa su tutta la vita dell’esposizione  

 
La determinazione della PD (Probability of default) lifetime è effettuata con un approccio Markov chain per 
la definizione delle curve lifetime PD e con l’utilizzo di correttivi per la normalizzazione dei risultati. La 
metodologia applicata prevede inoltre l’utilizzo di un modello satellite dedicato alla PD per l’inclusione di 
elementi forward looking.  
Nel nuovo modello sono state altresì introdotte modifiche in senso prudenziale per il calcolo della LGD 
(Loss Given Default), individuando un valore minimo di LGD per ogni esposizione sulla base delle serie 
storiche a disposizione. La LGD viene calcolata considerando anche gli eventuali tempi attesi di 
ricollocamento dei beni oggetto dei contratti. 
Le EL (Expected Losses) ottenute per ciascuna esposizione sono rettificate in presenza di garanzie rilasciate 
da una parte terza. 
Il nuovo modello prevede infine l’inclusione nel processo di impairement del valore “off balance” per gli 
impegni irrevocabili ad erogare (contratti stipulati e non ancora decorsi) assunti dalla Società.  
 
 
Con riferimento all’impatto sui Fondi Propri derivante dall’introduzione dell’IFRS9, la Società si avvale della 
disciplina transitoria in materia, avvalendosi della facoltà di cui al paragrafo 9, secondo comma, dell’art. 473 
bis del regolamento UE n. 575/2013 (c.d. “approccio statico”) che offre la possibilità di mitigare gli impatti 
sui Fondi Propri derivanti dall’introduzione del principio contabile IFRS 9 in un periodo transitorio di 5 anni. 
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DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE DISTINTE PER PRINCIPALI TIPOLOGIE DI 
ESPOSIZIONE E CONTROPARTE  
 

Tipologie esposizioni/valori 

Importo lordo 

Totale 

Banche Finanziarie Clienti 

A Esposizione per cassa -                48.383       538.779.795        538.828.178  

B Esposizioni fuori bilancio -                           -            37.053.411          37.053.411  

DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE DISTINTE PER AREE GEOGRAFICHE E PRINCIPALI 
TIPOLOGIE DI ESPOSIZIONE 
 

Area geografica/Tipologie di 
esposizione 

Importo lordo 

Esposizione per cassa Esposizioni fuori bilancio 

A Nord-ovest      234.295.589  - 

B Nord-est       135.752.118  - 

C Centro         77.082.724  - 

D Sud         60.207.170  - 

E Isole         28.290.060  - 

F Non residenti           1.430.840  - 

Totale (A + B + C + D + E + F)      537.058.501  - 

 
Si specifica che la differenza tra il Totale della presente tabella ed il “Totale esposizione per cassa” della 
tabella precedente è principalmente attribuibile al fatto che i beni in attesa di locazione nella presente 
tabella sono riportati al netto dei relativi maxi canoni.  

DISTRIBUZIONE PER VITA RESIDUA CONTRATTUALE DEL PORTAFOGLIO RIPARTITO PER TIPOLOGIA DI 
ESPOSIZIONE 
 

Vita residua/valori 

Importo lordo 

Totale 

Esposizione per cassa Esposizioni fuori bilancio 

A Vista         5.031.417                     -            5.031.417  

Fino a 3 mesi                 30.668.329                     -                    30.668.329  

Da 3 mesi fino ad 1 anno                 109.163.545                     -                    109.163.545  

Oltre 1 anno e fino a 5 anni                 337.116.675                     -                    337.116.675  

Oltre 5 anni                 47.582.362                     -                    47.582.362  

Durata Indeterminata                 9.265.849                     -                    9.265.849  

Totale            538.828.178                     -               538.828.178  

 
I beni in attesa locazione sono ricompresi nella Vita residua “durata indeterminata”  
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DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE DISTINTE PER SETTORE ECONOMICO CON INDICAZIONE 
DELLE ESPOSIZIONI DETERIORATE  
 

Tipologie di attività economica Esposizione Totale Di cui Deteriorati 

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA         51.911.565             3.841.003  

ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE            3.652.308                            -    

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE       205.409.740          13.082.096  

FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA            2.729.879                            -    

FORNIT. DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATT. DI GESTIONE RIFIUTI E RISANAM.            8.348.038                            -    

COSTRUZIONI         98.029.630             4.229.025  

COMM.  ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZ. DI AUTOV. E MOTOCICLI         38.422.919                121.312  

TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO         87.106.850                532.335  

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE               731.150                  12.048  

SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE                 73.729                            -    

ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE               110.177                            -    

ATTIVITA' IMMOBILIARI            1.705.473                            -    

ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE            3.328.481             1.149.539  

NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE         23.730.980                842.603  

SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE            7.857.035                            -    

ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI            3.910.548             2.060.210  

  TOTALE         537.058.501          25.870.171  
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DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE DISTINTE PER SETTORE ECONOMICO CON INDICAZIONE 
DELLE ESPOSIZIONI VERSO PMI  

 

Tipologie di attività economica Esposizione Totale Di cui PMI 

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA         51.911.565          48.209.440  

ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE            3.652.308             1.236.228  

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE       205.409.740          94.880.563  

FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA            2.729.879                            -    

FORNIT. DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATT. DI GESTIONE RIFIUTI E RISANAM.            8.348.038             4.092.958  

COSTRUZIONI         98.029.630          35.048.666  

COMM. ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZ. DI AUTOV. E MOTOCICLI         38.422.919          13.370.407  

TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO         87.106.850          14.495.363  

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE               731.150                  31.316  

SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE                 73.729                  73.729  

ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE               110.177                  48.383  

ATTIVITA' IMMOBILIARI            1.705.473             1.698.260  

ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE            3.328.481                696.203  

NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE         23.730.980          12.306.023  

SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE            7.857.035             1.600.998  

ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI            3.910.548             1.758.579  

TOTALE         537.058.501        229.547.114  
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DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE DISTINTE PER SETTORE ECONOMICO CON INDICAZIONE 
DELLE RETTIFICHE DI VALORE  
 

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni 224.947            30.631               10.212-               

Inadempienze probabili altre esposizioni 1.973.008         697.396            236.775            

Inadempienze probabili oggetto di concessioni 1.288.376         324.958            74.832-               

Sofferenze altre esposizioni 286.573            207.389            147.861-            

Sofferenze oggetto di concessioni 68.099               30.967               16.033-               

Totale 3.841.003         1.291.340         12.163-               

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni -                      -                      -                      

Inadempienze probabili altre esposizioni 7.905.282         153.681            567.934-            

Inadempienze probabili oggetto di concessioni 4.915.408         513.005            420.725            

Sofferenze altre esposizioni 57.124               44.564               321.953-            

Sofferenze oggetto di concessioni 204.282            -                      -                      

Totale 13.082.096      711.250            469.161-            

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni 143.944            1.715                 1.715                 

Inadempienze probabili altre esposizioni 443.049            28.785               200.582-            

Inadempienze probabili oggetto di concessioni 3.561.041         514.272            300.656            

Sofferenze altre esposizioni 80.990               13.757               67.357-               

Sofferenze oggetto di concessioni -                      -                      -                      

Totale 4.229.025         558.530            34.431               

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni 5.879                 -                      48.662-               

Inadempienze probabili altre esposizioni 48.662               48.662               48.662               

Inadempienze probabili oggetto di concessioni 66.771               30.401               30.401               

Sofferenze altre esposizioni -                      -                      -                      

Sofferenze oggetto di concessioni -                      -                      -                      

Totale 121.312            79.063               30.401               

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni -                      -                      -                      

Inadempienze probabili altre esposizioni 143.711            37.541               36.860               

Inadempienze probabili oggetto di concessioni 230.700            21.499               18.247               

Sofferenze altre esposizioni 157.923            24.760               24.760               

Sofferenze oggetto di concessioni -                      -                      -                      

Totale 532.335            83.800               79.866               

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni -                      -                      -                      

Inadempienze probabili altre esposizioni -                      -                      5.729-                 

Inadempienze probabili oggetto di concessioni 12.048               4.479                 4.479                 

Sofferenze altre esposizioni -                      -                      -                      

Sofferenze oggetto di concessioni -                      -                      -                      

Totale 12.048               4.479                 1.250-                 

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni -                      -                      1.258-                 

Inadempienze probabili altre esposizioni -                      -                      -                      

Inadempienze probabili oggetto di concessioni -                      -                      -                      

Sofferenze altre esposizioni -                      -                      -                      

Sofferenze oggetto di concessioni -                      -                      -                      

Totale -                      -                      1.258-                 

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni -                      -                      -                      

Inadempienze probabili altre esposizioni 13.101               5.030                 116.102-            

Inadempienze probabili oggetto di concessioni 1.136.437         173.833            173.833            

Sofferenze altre esposizioni -                      -                      -                      

Sofferenze oggetto di concessioni -                      -                      -                      

Totale 1.149.539         178.863            57.731               

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni -                      -                      -                      

Inadempienze probabili altre esposizioni -                      -                      -                      

Inadempienze probabili oggetto di concessioni 842.603            80.534               80.534               

Sofferenze altre esposizioni -                      -                      -                      

Sofferenze oggetto di concessioni -                      -                      -                      

Totale 842.603            80.534               80.534               

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni -                      -                      -                      

Inadempienze probabili altre esposizioni 863.893            35.306               35.306               

Inadempienze probabili oggetto di concessioni 1.126.675         412.932            412.932            

Sofferenze altre esposizioni 69.642               5.714                 35.013-               

Sofferenze oggetto di concessioni -                      -                      -                      

Totale 2.060.210         453.952            413.226            

Totale complessivo 25.870.171      3.441.811         212.356            

Tipologie di attività 

economica/valori
Conversione nuova qualità del credito

SVALUTAZIONI 

DI PERIODO

TOTALE 

SVALUTAZIONE 

CREDITI 

TOTALE 

CREDITI 

DETERIORATI

ATTIVITÀ PROFESSIONALI, 

SCIENTIFICHE E TECNICHE

ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E 

PESCA

COSTRUZIONI

COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL 

DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 

AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO 

E DI RISTORAZIONE

ATTIVITA' IMMOBILIARI

NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, 

SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE
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AMMONTARE DELLE ESPOSIZIONI “DETERIORATE” E “SCADUTE” E DELLE RETTIFICHE DI VALORE 
 

 

Deteriorate Non deteriorate

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

a) Sofferenze 924.633 X (327.151) 597.482

b) Inadempienze probabili 24.570.767 X (3.082.314) 21.488.453

c) Esposizioni scadute deteriorate 336.125 X (32.346) 303.779

d) Esposizioni scadute non deteriorate X 42.906.687 (1.521.801) 41.384.886

e) Altre esposizioni non deteriorate X 470.041.582 (2.265.863) 467.775.719

TOTALE A 25.831.525 512.948.270 (7.229.476) 531.550.319

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO

a)        Deteriorate - X - -

a)        Non deteriorate X 37.053.411 - 37.053.411

TOTALE B - 37.053.411 - 37.053.411

TOTALE A+B 25.831.525 550.001.681 (7.229.476) 568.603.731

Tipologia esposizioni / valori

Esposizione lorda Rettifiche di valore 

complessive e 

accantonamenti 

complessivi 

Esposizione Netta
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RIPARTIZIONE PER AREA GEOGRAFICA DELL’AMMONTARE DELLE ESPOSIZIONE DETERIORATE E 
SCADUTE E DELLE RETTIFICHE DI VALORE 
 

Sofferenze oggetto di concessioni -                          -                         

Sofferenze altre esposizioni 69.642                   5.714                     

Inadempienze probabili  oggetto di concessioni 4.392.287             894.288                

Inadempienze probabili  altre esposizioni 5.659.045             270.321                

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni 43.823                   7.622                     

Nord-Ovest Totale 10.164.797           1.177.946             

Sofferenze oggetto di concessioni 37.131                   -                         

Sofferenze altre esposizioni 115.023                 47.344                   

Inadempienze probabili  oggetto di concessioni 3.344.003             378.871                

Inadempienze probabili  altre esposizioni 4.388.306             383.570                

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni 24.249                   1.740                     

Nord-Est Totale 7.908.713             811.525                

Sofferenze oggetto di concessioni -                          -                         

Sofferenze altre esposizioni 57.124                   44.564                   

Inadempienze probabili  oggetto di concessioni 2.061.717             206.872                

Inadempienze probabili  altre esposizioni 330.340                 147.691                

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni 268.736                 20.279                   

Centro Totale 2.717.916             419.406                

Sofferenze oggetto di concessioni 30.967                   30.967                   

Sofferenze altre esposizioni 317.237                 151.460                

Inadempienze probabili  oggetto di concessioni 1.063.961             393.459                

Inadempienze probabili  altre esposizioni 985.639                 191.596                

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni 37.365                   2.472                     

Sud Totale 2.435.169             769.955                

Sofferenze oggetto di concessioni 204.282                 -                         

Sofferenze altre esposizioni 93.226                   47.101                   

Inadempienze probabili  oggetto di concessioni 2.318.093             202.423                

Inadempienze probabili  altre esposizioni 27.377                   13.222                   

Esposizioni scadute deteriorate altre esposizioni 598                         232                        

Isole Totale 2.643.576             262.979                

Totale complessivo 25.870.171           3.441.811             

Nord-Est

Sud

Isole

Centro

Nord-Ovest

Area Descr. Age.

 TOTALE CREDITI 

DETERIORATI 

LORDI

TOTALE 

SVALUTAZIONE
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DINAMICA DELLE RETTIFICHE DI VALORE SU CREDITI GENERICHE E SPECIFICHE A FRONTE DELLE ESPOSIZIONI DETERIORATE 

  

Esistenze iniziali 1.562.904 - - - - 858.467 - - - - 3.229.454 - - - - - 23.866 16 - 5.674.707

Write-off non rilevati direttamente a 

conto economico
- - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Altre variazioni (303.522) - - - - (1.553.132) - - - - (1.435.327) - - - - - (23.866) (16) - (3.315.863)

Rimanenze finali 1.420.436 - - - - 2.367.467 - - - - 3.441.811 - - - - - 33.904 - - 7.263.618

Causali / stadi di rischio

Rettifiche di valore complessive Accantonamenti complessivi su impegni 

a erogare fondi e garanzie finanziarie 

rilasciate 

Totale

Attività rientranti nel primo stadio Attività rientranti nel secondo stadio Attività rientranti nel terzo stadio 

Di cui: 
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Variazioni in aumento da attività 

finanziarie acquisite o originate
1.017.951 - - - - - -
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- - -

- - 3.248.142

Cancellazioni diverse dai write-off - - - - - -

- - - - - 33.9041.397.447 - -

- - 848.844 - -

- -

Rettifiche/riprese di valore nette per  

rischio di  credito (+/-)
(856.897) - - - - 1.664.685 -

- - - - - -- - -

-- - - - - -

1.656.632

Modifiche contrattuali senza 

cancellazioni  
- - - - - - - -

- - - - - --

- - - -

- - - - -

- - -

Recuperi da incasso su attività finanziarie 

oggetto di write-off
- - - - - -

- - - - - -- - - - -Cambiamenti della metodologia di stima -

- -

- - - - - - -

- - - -

Write-off rilevati direttamente a conto 

economico
-- - - - - -- - - - - -

- -- - - - - -
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Tavola 6 Uso delle ECAI 
 
DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA E “FUORI BILANCIO” PER CLASSI DI RATING 
ESTERNI 

 
Con riferimento all’ECAI FITCH (ECAI prescelto dalla Società) si riportano nella seguente tabella i rating a 
lungo termine per esposizioni verso amministrazioni centrali e banche centrali, intermediari vigilati, enti 
del settore pubblico, enti territoriali, banche multilaterali di sviluppo, imprese e altri soggetti. 
 

ECAI

1 0% 20% 20% 20% da AAA a AA-

2 20% 50% 50% 50% da A+ a A-

3 50% 100% 50% 100% da BBB+ a BBB-

4 100% 100% 100% 100% da BB+ a BB-

5 100% 100% 100% 150% da B+ a B-

6 150% 150% 150% 150% CCC+ e inferiori

Fitch Ratings

Coefficienti di ponderazione del rischio

Classe di merito di credito Amministrazioni 

centrali e 

banche centrali

Intermediari 

vigilati, enti del 

settore 

pubblico, enti 

territoriali*

Banche 

multilaterali di 

sviluppo

Imprese e altri 

soggetti

 
* In base a quanto stabilito dalle “nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” per queste categorie si deve fare 
riferimento alla classe di merito nella quale sono classificate le esposizioni verso l’Amministrazione Centrale dello Stato nel quale tali 
soggetti hanno la sede principale. 

 
Si riportano nella seguente tabella i rating a breve termine per esposizioni verso intermediari vigilati e 
imprese. 

ECAI

1 20% F1+, F1

2 50% F2

3 100% F3

da 4 a 6 150% INFERIORI A F3

Coefficienti di 

ponderazione 

del rischio Fitch Ratings
Classe di merito di credito

 
 
Di seguito la distribuzione delle esposizioni creditizie della Società per cassa e “fuori bilancio” per classi di 
rating esterni 
 

 classe     1  classe     2  classe     3  classe     4  classe     5  classe     6 

A. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato

-          Primo stadio 9.748.321 - 25.220.098 - - - 389.811.575 424.779.994

-          Secondo stadio 21.822.673 - 956.389 - - - 61.661.419 84.440.481

-          Terzo stadio - - 1.612.685 - - - 20.815.674 22.428.359

B. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla

redditività complessiva

-          Primo stadio - - - - - - - -

-          Secondo stadio - - - - - - - -

-          Terzo stadio - - - - - - - -

Totale (A+B) 31.570.994 - 27.789.172 - - - 472.288.668 531.648.834

di cui: attività finanziarie impaired acquisite o originate - - - - - - - -

C. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate 

-          Primo stadio - - 5.807.685 - - - 31.211.822 37.019.507

-          Secondo stadio - - - - - - - -

-          Terzo stadio - - - - - - - -

Totale C - - 5.807.685 - - - 31.211.822 37.019.507

Totale (A + B + C) 31.570.994 - 33.596.857 - - - 503.500.490 568.668.341

Esposizioni
Classi di rating esterni

 Senza rating  Totale 
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Tavola 7 Esposizione in strumenti di capitale 
non incluse nel portafoglio di 
negoziazione 

 
L’unica partecipazione detenuta dalla Società è riferita per il 100% alla società Deutsche Leasing Operativo 
S.r.l., costituita in data 21 Settembre 2005, ed è detenuta con obiettivi strategici in sinergia alle attività di 
Gruppo. 
La partecipazione - detenuta fin dalla data di costituzione della partecipata – è iscritta a bilancio per Euro 
1.000.000.  
Gli amministratori di Deutsche Leasing Italia S.p.A. e della Capogruppo sostengono operativamente e 
finanziariamente la controllata Deutsche Leasing Operativo S.r.l., al fine di consentirle di consolidare i livelli 
di attività e di proseguire con gli obiettivi strategici definiti 
 

Tavola 8 Rischio di tasso di interesse su 
posizioni non incluse nel portafoglio di 
negoziazione 

 

Nella tabella di seguito riportata si evidenzia l’aumento o diminuzione del capitale economico nell’ipotesi 
di shock di tasso 

AUMENTO O DIMINUZIONE DEL CAPITALE ECONOMICO NELL’IPOTESI DI SHOCK DI TASSO 
 

Ipotesi di Shock +/- 2% 

Impatto 347.557 

  

Tavola 9 Politica di remunerazione 
 

In merito alla politica e prassi di remunerazione delle categorie di personale, le cui attività professionali 
hanno un impatto rilevante sul profilo di rischio dell’ente, si forniscono le seguenti informazioni. 
 

a. Il sistema di remunerazione nel suo complesso fa riferimento al CCNL delle Aziende di Credito. Ad 
esclusione dei fringe benefits, da considerarsi nella media di mercato per casistica e valori impliciti, 
non sono previste diverse forme di remunerazione quali stock options, azioni, strumenti collegati 
alle azioni e altre tipologie di natura non monetaria.  

b. Le componenti variabili con obiettivi contrattualizzati in fase di assunzione ovvero rivisti su base 
annuale in relazione ad obiettivi prefissati, non superano complessivamente il 15% del costo del 
personale e singolarmente il 40% della retribuzione annua lorda dei dipendenti. 
Il rapporto tra componente fissa e variabile è conforme all’art. 94, par.1, lettera g) della direttiva 
2013/36/UE.  

c. Non sono previsti compensi pattuiti in caso di cessazione anticipata del rapporto di lavoro o della 
carica (c.d. golden parachutes). 

d. In Società non vi sono persone con remunerazioni complessive superiori ad 1 milione di euro.  
e. I consiglieri di amministrazione non sono remunerati in ragione delle loro carica.     
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f. La politica di remunerazione variabile per le funzioni apicali è fissata e comunicata dall’Azionista 
congiuntamente agli obiettivi fissati su base annuale.  

g. La struttura retributiva per l’area commerciale prevede riconoscimenti di componenti variabili 
commisurati al raggiungimento di obiettivi quantitativi e qualitativi: in entrambi i casi sono previsti 
limiti superiori ed inferiori atti a contenere la componente addizionale entro parametri predefiniti.  

h. La struttura retributiva per le altre aree aziendali prevede riconoscimenti di componenti variabili 
decise sulla base di obiettivi contrattualizzati, ovvero rivisiti su base annuale, dall’Amministratore 
Delegato tenuto conto dell’anzianità di servizio, del grado, delle responsabilità assegnate e della 
performance dei singoli, parametrate alle previsioni di budget ed ai risultati di fine esercizio.  

 In assenza di componenti variabili contrattualizzate ovvero di obiettivi annuali, sono riconosciuti 
bonus una tantum a discrezione dall’Amministratore Delegato con l’avallo dei responsabili di 
funzione e con riferimento a quanto previsto in sede di budget. 

i. Il complesso dei riconoscimenti variabili decisi dall’Amministratore Delegato è comunicato 
all’ufficio risorse umane della Casa Madre. 

 
La complessiva configurazione del sistema di remunerazione garantisce il mantenimento di comportamenti 
virtuosi ed allineati al rispetto delle norme, statuto e codice etico e non sottopone la Società a rischi in tal 
senso.  
Nel corso dell’esercizio la Società sono stati liquidati dalla Società n° 2 trattamenti di fine rapporto. 

Tavola 10 Tecniche di attenuazione del rischio 

Informazioni di natura qualitativa  

POLITICHE E PROCESSI PER LA VALUTAZIONE DELLE GARANZIE ED INFORMAZIONI SULLE 
CONCENTRAZIONI DI RISCHIO E STRUMENTI DI ATTENUAZIONE 
 
Le tecniche di attenuazione del rischio di credito (Credit risk mitigation – CRM) sono rappresentate da 
contratti accessori al credito ovvero da altri strumenti e tecniche che determinano una riduzione del rischio 
di credito associato alle esposizioni detenute, riconosciuta in sede di calcolo dei requisiti patrimoniali. 
Per l’utilizzo degli strumenti di CRM occorre che siano rispettati determinati requisiti di ammissibilità 
giuridici, economici e organizzativi disciplinati nella circolare 288 del 3 Aprile 2015 e nella normativa in 
essa richiamata. 
L’applicazione delle tecniche di attenuazione del rischio di credito consente di beneficiare di una riduzione 
del requisito patrimoniale calcolato ai sensi della circolare citata. 
 
Nell’ambito del proprio processo di attenuazione del rischio di credito, Deutsche Leasing Italia S.p.A. 
considera il bene connesso all’operazione di leasing il primo elemento di attenuazione del rischio cui 
abbinare diverse forme di garanzia a tutela dei finanziamenti erogati, quali: 
 
1. Fidejussioni personali; 
2. Fidejussioni bancarie; 
3. Impegni al riacquisto di soggetti terzi; 
4. Impegni al riacquisto del fornitore; 
5. Impegni al subentro di soggetti terzi o del fornitore; 
6. Certificati di deposito; 
7. First Loss Guarantee del fornitore; 
8. Risk Pools e relativo Execution Agreement; 
9. Fondo Di Garanzia L. 23.12.96 N. 662 – MCC Spa 
10. Coperture assicurative sul credito 
 
Per quanto attiene la forma di garanzia sopra elencata sub 7, si tratta di una forma di garanzia che prevede 
l’impegno del fornitore di coprire le perdite eventualmente sopportate dalla Società a fronte di specifiche 
operazioni, fino alla concorrenza di un importo massimo stabilito ad inizio del contratto. 
 
Per quanto attiene la forma di garanzia sopra elencata sub 8, si tratta di un accordo stipulato con Deutsche 
Leasing AG Business Unit International (già Deutsche Leasing International GmbH) che ha permesso alla 
Società di beneficiare economicamente di accordi di copertura rischi su crediti a fronte di operazioni 
indirizzate da alcuni Partner istituzionali, per i quali sono stati a suo tempo istituiti c.d. Risk Pools 
transnazionali. 
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Per quanto attiene la forma di garanzia sopra elencata sub 9, Deutsche Leasing Italia Spa utilizza gli 
interventi del Fondo di garanzia per agevolare l’accesso a operazioni di locazione finanziaria da parte di 
piccole e medie imprese e imprese artigiane, beneficiando della garanzia dello Stato quale garanzia di 
ultima istanza. 
 
Ciò scritto, ad eccezione delle forme di garanzia sopra elencate sub 2, sub 6 (quest’ultima peraltro non 
utilizzata dalla Società alla data del 30.09.2021) e sub 9, la natura delle garanzie non è utile ai fini della 
determinazione del requisito regolamentare a fronte del rischio di credito. 
 
In linea generale, le regole operative ed i processi prevedono controlli di certezza ed efficacia delle garanzie 
ricevute nonché della loro congruità. Sono condotti controlli formali e sostanziali volti a giudicare, sia alla 
loro acquisizione sia nel durante, la loro efficacia come fonte sussidiaria per il rimborso dell’esposizione 
debitoria.  
 
Per quanto attiene il bene connesso all’operazione, la stima del relativo presumibile valore di realizzo è 
eseguita in collaborazione con la Casa Madre che supporta l’attività di determinazione e verifica della curve 
di deprezzamento del bene con una visione ed esperienza transnazionale.   
L’azione è eseguita con le seguenti modalità: 

 in sede di analisi del merito creditizio:  per ogni bene oggetto di leasing è valutato il valore di 
mercato dello stesso e determinata la curva di deprezzamento del bene sulla base di specifico 
database messo a disposizione dalla Casa Madre. Per tutte le operazioni sopra i 500 mila € la 
valutazione è integrata da ulteriori analisi svolte dall’ufficio di asset management della Casa Madre. 

 trimestralmente i valori relativi ai beni oggetto del “portafoglio deteriorate” sono aggiornati 
secondo le curve di deprezzamento del bene originarie ed eventualmente rimodulate sulla base 
delle nuove informazioni raccolte circa lo stato dello stesso e l’andamento del mercato di 
riferimento (informazioni raccolte a distanza o ispezioni in loco del bene). 

 
I principali elementi considerati nella determinazione del valore di presumibile realizzo del bene sono:  

 il tipo di bene locato; 

 il posizionamento di mercato del produttore; 

 lo stato d’uso (quali ad esempio: bene nuovo o usato, in produzione o fuori produzione, ore di 
utilizzo);  

 il potenziale mercato di riferimento e livello di “personalizzazione” del bene.  
 

Le informazioni sopra elencate supportano la definizione della curva di deprezzamento del bene ossia la 
stima delle percentuali di abbattimento del valore di mercato del bene per la durata del finanziamento. Tale 
valore, rapportato al piano finanziario, determina l’andamento dell’uncovered risk concorrendo, insieme ad 
altri fattori, alla determinazione del rischio netto dell’operazione. 
 
Allo stato attuale la Società non attua compensazioni in “bilancio” e “fuori bilancio”.  

 
Per quanto concerne la concentrazione di portafoglio, all’interno della valutazione del rischio di credito, 
sono controllati e monitorati: 

 il livello di concentrazione del portafoglio per singolo cliente; 

 il livello di concentrazione del portafoglio per Gruppo giuridico ed economico; 

 il livello di concentrazione del portafoglio per settore attività / tipologia bene finanziato; 

 il livello di concentrazione del portafoglio per area geografica. 

 il rispetto dei limiti definiti dalle Autorità di Vigilanza; 

 l’andamento delle principali esposizioni; 
 
In linea con la normativa di Banca d’Italia, sono considerate Grandi Esposizioni le esposizioni verso un 
cliente o un gruppo di clienti Connessi pari o superiori al 10% del Capitale Ammissibile della Società.  
Deutsche Leasing Italia S.p.A. considera il controllo sulle Grandi Esposizioni nell’ambito nella gestione del 
rischio di concentrazione (per dettagli si veda quanto descritto per il rischio in parola nella tavola 1). 
Per i maggiori rischi definiti dalla normativa di vigilanza ed in generale per tutte le maggiori esposizioni 
sono disposte analisi periodiche sulla situazione del cliente. Detti reports sono periodicamente portati a 
conoscenza del Consiglio di Amministrazione ed alle competenti funzioni in Casa Madre. 
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Al 30 settembre 2021 il numero delle Grandi Esposizioni e l’importo complessivo delle stesse risultava: 
 

Ammontare (valore di bilancio) 141.123.843 

Ammontare (valore ponderato) 78.042.159 

Numero 9 

 
Il totale delle Grandi Esposizioni è ricompreso nel portafoglio dei crediti verso le imprese ed attiene 
operazioni di leasing finanziario, con le seguenti eccezioni: 
- Esposizione verso una società, parte del Gruppo Deutsche Leasing, avente sede in Germania, 

qualificabile come Ente ai sensi della disciplina per le Grandi Esposizioni di cui al Regolamento (UE) n. 
575/2013 (CRR); suddetto Ente ha rilasciato a favore della Società garanzie personali che soddisfano i 
requisiti previsti dal succitato Regolamento UE per il riconoscimento delle stesse quale “tecniche di 
attenuazione del rischio di credito”.   

- Esposizione verso il Fondo Di Garanzia L. 23.12.96 N. 662 – MCC Spa 
 
Nell’ambito degli strumenti di attenuazione del rischio, le garanzie utili alla determinazione del requisito 
regolamentare a fronte del rischio di credito sono collegate a rapporti con 91 controparti, di cui 1 rientrante 
nella categoria delle Grandi Esposizioni.  
Gli strumenti di attenuazione sono rappresentate da  
- fideiussioni bancarie (garanzie personali) rilasciate da Enti aventi sede in Germania (tra cui la sopra 

menzionata società appartenente al Gruppo Deutsche Leasing) per complessivi Euro 31,6 milioni 
- garanzie rilasciate dal Fondo Di Garanzia L. 23.12.96 N. 662 – MCC Spa per un ammontare complessivo 

di Euro 31,8 milioni  
 
Con riferimento ad impegni al riacquisto, rilasciati da terzi a fronte di esposizioni in essere con la clientela, 
si specifica che essi coprono circa l’11% delle esposizioni riferite al portafoglio crediti verso le imprese. 
Ancorché a termini di vigilanza tali forme di garanzie non siano ammesse per il calcolo dell’esposizione al 
rischio, esse assumono rilevanza nelle attività di controllo dei rischi di Deutsche Leasing Italia S.p.A. in 
quanto rappresentano la forma di garanzia maggiormente utilizzata dalla Società (fatta eccezione del c.s. 
Execution Agreement) in relazione al tipo di business perseguito (Vendor business).  
 
ESPOSIZIONE TOTALE COPERTA DA GARANZIE REALI, PERSONALI 

Portafoglio regolamentare/valori 

Importo 

Totale 

Garanzie reali Garanzie personali 

Esposizioni verso lo stato    

Esposizioni verso enti territoriali    

Esposizioni verso enti vigilati    

Esposizioni verso enti senza scopo di lucro    

Esposizioni verso imprese - 61.735.189 61.735.189 

Esposizioni scadute  1.612.685 1.612.685 

Altre esposizioni    

Totale - 63.347.874 63.347.874 
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Tavola 11 Esposizione in posizioni verso la 
cartolarizzazione 

 
 
Deutsche Leasing Italia S.p.A., non ha in essere operazioni di cartolarizzazione. 


